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zione delle leggi sugli spiriti, approvato con Nostro
decreto 21 ottobre 1903, n. 419 ;
Veduta la legge 12 giugno 1902, n. 176, che approva

un nuovo organico del personale dei Laboratori chimici
delle gabelle ed il relativo Regolamento, approvato con
Nostro decreto 10 luglio 1902, n. 338 ;
Sulla propostit del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim per le Finanza;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unloo,
Per la preparazione o la fornitura delle sostanze

adulteranti, a termini degli articoli 2 e 3 (fella legge
28 marzo 1902, n. 152, ð istituito. .uk Laboratorio dà
donaturanti, che avrà sede in Milano, e sarà, a tutti
gli effetti previsti dal Regolamonto, approvato col Nostro
decreto 10 luglio 1902, n. 338, considerato como Labo-
ratorio chimico compartimentale delle gabelle.
Ordiniamo che il presente decreto,inanito del sigillodello

Stato,,sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di fšrlo osservare.

Dato a Roma, addi W dicembro 1903.

VITTOllIO EMANUELE
L. Luzzam.

Visto: R Guardastgilli: RONODErrt.

RNumerols53 deMa Raccolta sjgdiate delle:leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretat

VITTORIO EMANUELE III
por grasfa di Dio e per volontà della Nasione

RE. D! ITAla
Voduta la legge 22 marzo 1903, n. 152, sugli spiriti

adoperati nelle industrio ed il Regolamento per l'esecu-

15 Numero XXIII (Parte supplementare) della Racçoita up.poiale delle leggi e dei decreihiel Regno contiene il seguentedecreto:

VITTORIO $MANUELE III
per graz1a 41 Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la logge del 15 giugno 1893, n. 295, sui Col-

legi di probi-viri per le industrie, e il Regolamento ap-provato con R. decreto del 26 aprile 1894, n. 179, porla esecuzione di detta legge ;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2° dolÏalegge predetta;
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Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per la Grazia, la Giustizia e i Culti e per l'Agricoltuã
la Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Milano un Collegio per le indust le della
fabbricazione del pane, della pasta, dei biscotti e delle

pasticeerie in genere, con giurisdizione sui territori dei
circondari di Milano, Abbiategrasso, Gallarate e MoAza.

Art. 2.

Il Collegio suddetto sarà formato di venti componenti,
di oui dieci industriali e dieci operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dell Ítato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RONCHETTI.
RavA.

sto.18 Guardasigißi: Roxonarn.

.La Raecolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR,. decreti :
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

19. XVIII (Dato a Roma, il 14 gennaio 1904), col quale
è data facoltà al Comune di Orta Atello, di appli-
care nel 1903, la tassa sulle capre in base alla

tariffa approvata colle deliberazioni consiliari 16

giugno e 23 dicembre 1902.
N. XIX (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904

,
c'ol quale ð

data facoltà al Comune di Piombino, di applicare
nel biennio 1903-1904 la tassa di fatniglia, col li-
mite massimo di L. 400 (quattrocento).

N. XX (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale è

data facoltà al Comune di Como, di applicare nel

triennio 1904-1900 la tassa di famiglia, col limite

massimo di L. 400 (quattrocento).
N. XII (Dato a Roma, il 21 gennaio 1904), col quale

è data facoltà al Comune di Vico Garganico, di ap-
plicare nel 1903-904 la tassa di famiglia, col limite
massimo di lire cento.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XXII (Dato a Roma, il 21 gennaio 1904), col quale
i legati dotalizi Busseri e Corio, esistenti nel Comu-
ne di Bussero (Milano), sono trasformati in sussidî

. per baliatico.
-

Sulla proposta del Ministi-o delle Finante:

N. XXIV (Dato a Roma, il 17 gennaio 1904), col quale
approvato il Regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei Comuni della Provincia di Cre-
mona, ileliberato da quella Giunta provinciale am.

midliffrativa nelle adunanze, in data 27 marzo e 25

settembre 1903, in sostituzione del Regolamento ap-

provato con Reale decreta 17 ..dicembre 1896
,

i. 432, e modificato con Reale decreto 4 settem-

bre 1899, n. 71.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto Reale del 14 gennaio 1904, è stato con-

validato l'acquisto di un terreno per la somma di
L. 1000, stipulato dalla Società di mutuo soccorso ed
istruzione fra i terrazzieri della frazione di Morahisag-
gio del Comune di Tortona, con atto pubblico del 20
luglio 1902, per notaio Panigotti Luigi, ed ð autoriz-
zata la Societh istessa a costruire, su quel terreno, un
fabbricato per uso sede sociale con la spesa di L. 7261.75.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 28 novembre 1903:
È concesso l'aumento di L. 300, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di L. 3900, dal 1° novembre 1903, al signore:
Marraff'a Eduardo, giudice del tribunale civile e penale di Pa-

1ermo.
È concesso l'aumento di L. 340, per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di L. 3400, dal 1° novembre 1903, ai signori:
Ursino Vasta Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di

P41ermo.
D'Aulisto Garigliota Guglielmo, sostituto procuratoro del Re presso

il tribunale oivile e penale di Salerno.
De Soiora garoo, giudicq del ti;ib.gnale civilo e penale di R4venna.
Gattierez-Gottieres Gaetano, id, di Sassari.
Pagliarulo Arcangelo, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunale civile e penale di Lucera.
Pinna Salvatore, giudice del tribunale civile e penalo di Cagliari.
Mauro Francesco, id. di Trani.
Torres Luigi, id. di Cassino.
Tosi Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Reggio Calabria.
Landolina Mario, giudice del tribunale civila e penale di Modica.
Vignolo Stefano, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Massa.
Amato Vmeenzo, giu liee del tribunale civile e penale di Messina.
Grassi Antonio, sostituto procuratore'del Re presso il tribunale

civile e penale dì Macerata.
Osboli Francesco, giudico del tribunale civile e penale di Verona.
Gnaga Paolo, id. di Brescia.
Carinci Nicola, mostituto proourataro del Ro incaricato di reggere

la R. procura di Chiavari.
De Mercurio Vito, giudice del tribunale oivile o penale di Santa

Maria Capua Vetere.
È concesso l'aumento di L. 700, per compiuto sessonnio, sull'at-

tuale stipendio di L. 7000 dal 1° dioembre 1903, al signore:
Garetti cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il triburtale ci-

vile e penale di Matera.
È concesso l' aumentò di L 340. per compiuto sessennio, sul-

l'attuale stipendio di L. 3400, dal la dicombke 1903 ai signóri:
Semeria Giovanni, sostituto procaritore dol Re presso il tribunale

civile e penale di Camo: - - .

Folehini Luigi, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
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civile e penale di. Ascoli Piceno, applicato temporaneamente
alla R. procifridi Fernio.

Borri Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Modena.
Venturini Angelo, id. di Teramo.

Con R. decreto del 17 dicembre 1903:
Barracco cav. Salvatore, consigliere della Corte .di appello di Ca-

tanzaro, à collocato a riposo e gli à conferito il titolo e grado
onorifico di presidente di sezione di Corto d'appello.

Polito eat. Räffablè, sostithiò prÀouratore generale presso.la Corte
d'appello di Catanzaro, ð nominato consißliere della stessa

Corte d'appello di Catanzaro coll'annuo stipendio di L. 6000.
Mäcola cay. Ettore, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Piacenza, à nominato sostituto procuratore gene-
rale presso la Cárte d'aþ¡íello di Catanzaro.

Strano.Correnti Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di
Caltagiroriâ, à collocato in asþáttailia, a sua domanda, a

causa d'infermitä per sei mesi, dal 5 dicembre 1903, con l'as-

segno in ragione dolla metà dello stipendio.
Panizza Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Venezia,

in aspettativa per infermith a tutto dicembre 1903, à confer-

math;a saidonianda, nell'altpettativa mídesima per 4 mösi
dal 1* gennaio 1901 con l'assägno in ragione delÏameth dello

stipändio:
Di Mauro Eduardo, pretore del mandamento di Ban Chirico Ra-

paro, à collocato in aspettativa.
Corapi Salvatore, pretore già titolare del mandamento di Sutri,

tramutato can Ït. decreto del 22 ottobre 1903 al mandamento

di Nocora Torinese, ove non ha preso possesso dell'ufficio, è

collocato, a sua domanda, in aspettativa per causa d'infermita

put un anno dàl lo ghiiààiö"1904, colÏ¾ssegüd"défla melà
dello stipendio.

lannazzi Gasparo, uditore addetto al tribunale civile e penale di
lloma, è destinato in temporanea missione di vice pretore al
mandamento di Grosseto, con indennità mensile da determi-

narsi con decreto ministeriale.

Pagliatti Giuseppe, aditore destinato ad osercitare le funzioni di
vice pretore nel 1° mandamento di Messina, è tramutato al

mandamento di Villalba, con incarico di reggere l'ufficio in

mancanza del titolare
Romeo ntonio; uditore addetto alla 11. procura del tribunale oi-

Ilo e penale di Catania, 6 destinato .in telpporanea missione
3Yrido protore al mandatnento di Lerpara Frjddig con indeng
nid meräile da determinarsi con decreto ministoriale.

EÃmanuele Vittdiio, uditare addetto Èlla R. procura del. tribu-
nale civile e penale di Catania, à destinato ja te,mporanea
missione di vice pretore al mandamento di Partinico, con in-

deithilk mensile da determinarsi con decreto piinisteriale.
IÄ Presti Do'menico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretorò nel 2° måndamento di Messina, è dostinato in

temporanea missione di vice pretore nel mandamento di SI-

niseola, con indennità mensile da determinarsi con decreto

ministeriale.
Valerio Cesaro, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nella la pretura urbana di Napoli, à tramutato al

mandamento di Tortolk con incnico di reggere l'ufficio in

mancanta del titolare.

De Luca Giorgio, uditore destinato ad esorcitare le funzioni di

vicesprotere nel 10° mahdamentoli Naþoli, a tramutatp al

mandañíontordi Montig1Ïò,Sooff fácirici di Tegjeie l'unicio in
mandanza del' titolare.

Del GiudioeeArture, uditðre destinato ad esei'ditari le funzioni di
vidd-pretore zelPS mandämento 'dî Najogi 6 tramutato al

mandämento:di Gimigliano,loonnincari e-di3eggere l'aiffleio in
manoanza del stitðlate.

Messini Ruggiëro, uditore edestinato in tempo1'£npa missi'one di
vios prptore al mandamento di Grosseto, con la mensile in-

-donnitardi L 100, è tramutatoccon la stesš« missione e con

la detta:indennità, al mandamânto 'di Arezzo.

Ruggiero Raffaelle,. udifore addetto alleX pr cGÃ del tribunale
civile e penale d'Isernia, è destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Gorleto Perticara, con in-
cai·ico di reggere l'ufficio in mancanza del titolare.

Pestalozza Filippo, uditore addetto alla R. procura del tribunale
civile e penale di Como, a destinato in temporanea missione
di vice pretore al 30 mandamento di Milano, con indennità
monsile da detoppinarsi con dqereto ministoriale.

Caputo Gaetano, uditore addetto alla Procura generale della Corto
d'appello di Napoli, ð destinato in temporanea missione di
vige pretorg alA°,mandamento di Milano,con indennitamen-
sile da determinatsi con decreto ministeriale.

Medioi Bruno, uditore addetto al tribunale ciyile e penale di lWes-
sina, ð, destinato in temporanea missione di vice ,pietore il
5° mandamento di Milano, con indennità mensile da determi-
narsi con decreto ministeriale.

Grossi Pietro Giuseppe, ifditore addetto al tribunale civile e penale
di Novi Ligiire, à destinato in temporanea miqsione di vice
pretore al 60 mandamento di Milano, con indennità mensile
da determinarsi con decreto ministeriale.

Gaetani Luigi, uditore addetto al tr unale civi'e e penale di Cre-
mona, ð destinato in temporanea missione di vice pretore al
7° mandamento di Milano, con indennità mensile da deter-
minarsi con decreto Ministeriale.

Cantoni Enrico, uditore destinato ad esercitare le funzioni <ji vico
pretore nel mandamento di Pavia, à destinato in temporanea
missione di vice pretore all' 8 mandamento di Milano, con in-
dennità mensile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Marangoni Luigi, uditore presso il tribunale civile e penale di

Tolmezzo, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretoro
nel l° mandamento di Vicenza.

Con R. decreto del 20 dicembre 1903:
Tonini cav. Giuseppe, consigliero dellgCqrte¡d'appello d,i.Nenedar

è collocato a riposo, o gli è conferito il titolo e grado onori-
fico ði presidente di Sezione di Corte d'appello.

Ricco cav. Alfonso, consigliere di Corte d'appello in aspettativa
per infermità, a tutto il 15 dicembre 1903, à confermato, a
sua domanda, nell'aspettativa medesima per quattro mesi dal
16 dicembre 1903, coll'assegno in ragione della metà dello

stipendio, continuando a rimanere per lui vacante un posto
di consigliere nella Corto d'appello di Genova.

Bonuzzi €ttore, presidente del tribunale civile e penale di Pinero-
lo, ð nominato consigliere della Corte d'appello di Venezia.

Ambrosoli Cesare, vice presidente del tribunale civile e penale di
Milano, à nominato presidento del tribunale civile e penale
di Pontremoli, coll'annuo stipendio di L. 5000.

Spingardi Giovanni, vice presidente del tribunale civile e penale
di Torino, è nominato presidente del tribunale civile e penale
di Pinerolo, coll°annuo stipendio di L. 5000.

Barraja Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Vessina,
o nominato vice presidento del tribunale civile e penale di
Lecce, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Venturini Galileo, giudice del tribunale civile e penale di Genova,
è nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Toríno, coll'annuo stigendio di L. 4500.

Denina Francesco Ernesto, giudice del tribunale civile e penale di
Milano, & nominato vice presidente dello stesso tribunale ci-
vile e penale di Milano, coll'annuo stipendio di L. 4500.

Forina Savino, giudice del tribunale civile e penale di Trani, à
collocato a riposo.

Truppi Vincenzo, giudice del tribunale civilo e penale di Bari, ò
collocatg in aspettativa, a sua domanda, a causa d'infermitä

por mesi sei, dal 21 novembre 1903, con l'assegno in ragione
della metà dello stipendio.

( Continua).
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione la - Sezione 2a

ç¾ervizio dellA proprietà industriale)

ELENCO N. I4 degli attestati di trascrizione di Marchi e ßegni distintivi di fabbrica e.di commercio ri-
lasèlati nel mese di dicembre 1903.

Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

e o del della presentazione
5 a dei Marchi e Sogni distintivi di fabbricaA

- .5 6 richiedento della domanda
o O ©

5921 56 51 Leveratto Lorenzo; a Ge- 28 agosto
nova.

1903 Etichetta rettangolare contornata da un fregio stile liberty por-
tante nel mezzo il disegno di un giglio aperto con stelo, fo-
glie e boceinoli. In una fascia con lembi a punte, in alto
leggesi : Marca commerciale, in un'altra fascia con lenibi
sfrangiati a meta dello stelo la parola Genova, ed in un'al•
tra diversa in fondo L. Leveratto, a sinistra di quest' ultima
vedesi annodato un ciondolo quadrato portanto il mono-
gramma intrecciato L. L.

Marchio di commercio per contraddistinguere olio, vino e

generi alimentari diversi.

5927 56 52 La Rosa Giacomo a Pa- 2 settembre >

lermo.
Fascia limitata sopra e sotto da una striseia a fondo deleste
sulla quale sono disegnati tanti pesciolini Falternativamente
in color rosa e giallo. Una lunga targa che âgura nasata da.
due formagli alla fascia porta a sinistra una vignetta rap-
presentante una marina con vele, tonni e due sirene quasi
interamente emerse dalPaequa, a destra campeggia su quat -
tro righe la scritta Tonno all'olio - &abilimento a vapore
di conserve alimentari - Giacomo La Rosa - Palermo
e su tre linee oblique all'estremith veggonsi disposte le pa-
role From Palermo Italy. Tra le due parti vi è una stri-
scia a forma sinuosa, che, biforcandosi, porta sulla parte Pas-
BÍTA Îl B0ttO Trade MarA ed a ridosso di questa, tra due
gruppi di medaglie vedesi uno soudo attraversato diagonal-
mente da una fascia con tre rose e sormontato da un elmo
piumato. Completano il marchio le parole tunny with oil di-
sposte su due linee a sinistra della targa.

Marchio di fabbrica per contraddi;aÏhguere tonfin alf<.lio.

5928 56 53 La Itosa Giacomo, a Pa. 2
lermo.

id. > Targa rettangolare con la Agura di tin talat con foglie a sini-
stra, e sopra di esso una fascia circolare interseosta damn'altra
fascia orizzontale, che si prolunga strao destra, portante lescritta Giacomo La Rosa; sullasfaani.a circolare leggesi ß¢a-bilimento Consgree alimentari. tell' angolo inferiore sinistro
Casa fondata nel 1879, bà in quello di sopra vedesi uneeeudo attraversata diagoRalmente dar una fascia con tre rosa.
11 campo centrale er periore dellar targa à occupato- da una
serio di medaglie d'oro e quello inferiore dalla scritta Corso
del Mille -- Roccella 1072 - Palermo (Italia) ; sopra, una
targhetta in fr ndo leggesi l'indicazione del prodotto salsa di
pomodoro. Sulla destra un paesaggio con alberi e prato, nel
quale spicca la figura di una donna in abito disointo, con un
ramoanello di pomidoti . nolla-mano sinistraeaventr aecatto
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8 Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

• g del dellapresentazionoË • dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedente della domanda

un puttino alato, che si appoggia sopra un eesto di po-
midori.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistinguere
salsa di pomidoro.

5920 56 51 Ferriere del conto Gior. 2 eettembre 1003 Il disegno lineare di una torre con muri a scarpa, due feritoie

ra'fveon urn.pgg al piano superiore o tre merli in cima; nel basamentowedosi

werk), a Streitoben un vano di porta dentellato oon le spalle divergenti verso il
(Austria). basso, e sotto spiccano le lettere maiuosoole KB in formato

grande da stampa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti di ac-
ciaio, già registrato in Austria dalla richiedente per i mede-
simi prodotti.

5933 Ë É Landini Alberto, a Pistoia. 5 id Etichetta rettangolaro contornata da due nastri annodati a motå
del lato superiore ed interrotti su quello inferioro da una

targhetta portante la scritta Marca depositata. Internamente,
tra dui .piccoli fregi, legg'esi in caratteri di fantasia la parola
Antitussina accompagnata dal fac-simile della firma dell'in-
ventore Alberto Landini e dall'indirizzo Piazza del Duomo.2
-- Pistoia.

Marchío di fabbrica per contraddistinguere una specialita
farmaceutica denominata « Antitussina ».

GM 50 56 Aktien ollschaft Mix 5 id. » La parola Citophon in lettero maiuscole da stampa.
ßc Sest Tel hon
und Tologr en- Marchio di fabbrica por contraddistinguere apparecchi elot-
Worko,-a Ber no.

, trici, gia registrato dalla richiedento ja
.

Garmani,a per gli

5935 56 57 La stessa. 5 id. » Le iniziali intrecoiste M. G., la prima tratteggiata ed entrambi
in caratteri di fantasia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero apparecchi elot-
trici, gia registrato dalla richiedente in Germartia por gli
stessi prodotti.

5938 56 58 Howison Rudolph Me- 10 id. » La parola Penna in lettere maiuscole da stampa.
ier, a Londra.

'

Marchio di fabbrica per contraddistinguero artiooli di dano.
cià e guttaperea, già registrato dal richiedente in Inghil-
terra per i medesimi prodotti.

5040 56 59 Caruso Filippo, a Na- 5 id.
poli.

» Etichetta circolare portante nel mezzo la figura di una donna
coronata di alloro con uno scettro nella destra ed una coppa
nella mano sinistra, ed avente il corpo avvolto dalle spiro di
un serpe, che protende il capo nella coppa. Completano il
marchio la scritta Marca di fabbrica disposta a destra e ai•
nistra, lungo il contorno e le parole Carteso-Napoli, esterna.
mente sotto il disoo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere una specialità
farmaceutica.
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5949 56 60 Ditta Josef Schaller & 10 settembre 1903 La flgara di una donna a mezzo busto cognbinata con un om-

Sohn, a Vienna- brello aperto' a manioo b.forcato.

Marchio di fabbrios por contraddistinguere ombrelli. già

registrato dalla richiedente io Austria, per gli stespi pro-
dotti.

5666 56 61 Manifattura d'Annecy & 24 gennaio
Pont a Pont Canavese
(Torino).

» La figura di un drago alato, oho regge fra gli artigli uno sendo
diviso in due campi da uga fascia diagonale portante la data

£829; nel campo superiore vedesi un pigeolo stemma con un
pesco, ed in quello inferiore un altro stemma diviso in due

campi con un ponte. Dal centro del corpo del drago partono
raggi per ogni direzione, e dalla bocca aperta tre linee che

formano rispettivamente con le sinuositä le lettero M.- A. P.,
e sono munite di freccie all'estremith. Completa il marchio lo
scritta: Morca depositata. Manifattura d'Annecy & Pont.

Pont Canavese. Torino, su tre linee arcuato sotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere tessuti di co-
tone.

5845 56 (2 Vetryno Guglielmo di Gge- 4 luglio » Monogramma formato con le lettere G. V. in caratteri grandi
tano, a Napoll• ornamentali. Al disotto, in linea curva, a sinistra vi ð la pa-

rola Enginico, e a destra la parola Verrano. Sotto a queste
parole, in linea curva, un ornato, e al disotto nel mezzo la

parola Napoli. Il tutto in colore verde.

, Marchio per contraddistinguere una specialità farmaceutica.

5893 56 63 Zoja Giorgio fu Dgvide, a 7 agosto
Venezia.

g Impronta di forma pentagonale, a fondo dorato, portante in ri-
lievo una stella a cinque punte, nel cui mezzo spicca la let-
teraÃAon le parole Aglina - Zoja - Venezia, in rilievo sui

s tre tratti di essa. Nei triangoli risultanti fra le insenature
' della stella ed i lati del pentagono è ripetuta la scritta Marca

di fabbrica - depositata rispettivamente in liqgua italiana,

apagnuola, tpdesca, inglese e francese.

Marchio 4i fabbrica per contraddistinguere un prodotto
farmaceuticp.

5913 56 64 Societh Anonima Coopera- 10 ottobre
tiva Agrumaria di A-
dernò (Catania).

a Vignetta a foggia di stemma comprendente un'aquila ad ali spie·
gate, che tiene fra gli artigli uno soudo appoggiato su due corni
d'abbondanza incrociati; lo scudo à diviso in tre campi por-
tanti quello superiore la figura dell'Etna, quello inferiore a

sinistra un avvältoio con lepre, e l'altro a destra un gam-
bero con biscia. L'aquila stringe nel rostro un ramoscello con
frutta ed un nastro che limita la vignetta ed ð annodato nel

mezzo della parte inferiore. Sul nastro leggesi: ßocietà Agiu-
maria Cooperativa di Adernð ; in alto a sinistra fuori del
nastro la parola: Sicilia.

Marchiq di commercio per contraddistinguere avance di fa
qualita.

5914 56 65 La stessa. 10 id. »
La figura di un castello normanno a tre ordini di ûnestre con

torrette cuspidate agli angoli inferiori e merli in cima. Sulla

muraglia della terrazza scorgesi il busto di un imperatore,
ed alla sommità del castello sventolano lateralmente due ori-
Samme portanti l'uno la scritta: ßocie¢4 agramariael'altro:
Cooperativa di Adernð ; tra l'oriñamme destra e la torre 6
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disposta la parola: Sicilia, ed alla base del castello si vede

un festone formato di rami di aranei con frutta.

làarchio di commercio per contraddistinguero arance di 26
qualità.

15 © Goei np,n m oo er 10 ottobre 1903 La figura di un gigante seduto sopra un maoigno col braccio

dernð atania)
destro appoggiato ad un vaso dal quale esco dóll'acqui che
forma un torrente, e con una pala impugnata nella sinistra,

il tutto circondato da un nastro, che si avvolge all'asta della

pala, e porta la scritta Societa Agramaria Cooperatioa di
Adernð; nello spazio interno- tra l'asta della pala ed il na-

stro ð disposta la parola ßicilia.

Marchio di commercio per contraddistidguero arance di 34

qualità.

5020 M ô7 Vorga .1)(rem fu Giovanni, 21 agosto
a Milano.

» Rottangolo portante in alto, le parole Extra Reßned, e, sotto uit

fregio, la scritta Petroleum - Trade Mark - Je-Anteric -

Garanzia d'inßammabilita - per uso di famiglia - Impor-
tazione Italiana - Efrem Verga, su sette righe in caratteri

mainseoli di vario grandezro; seguono quattro stelletto a

cinque punte disposte in linea orizontale, sotto leggesi di
Petrolio, ed in prossimità degli angoli inferiþri le parolo
Milano e Monsa,

Marchio di commercio per contraddistinguere petralie.

W36 È Singor Nanufaciuring 7 edtiembro » La parola Regnis in lettere maiuscole da stampa disposte nella
Company, a New- direzione inversa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero macchine da

cucire, già registrato dalla richiedente negli Stati-Uniti d'A-
merica.

WN 56 69 Ditta. Giul° Pedrelli & 3 id. » Etichetta di forma ovale attraversata orizzontalmente da una.

06, à Ë18griá• fascia col motto: hane artem vizi perficiendo q portanta inn
tornamente lè figure incrociato di un cadnoco, én'ancora, un

piocono e due biscio. Lungo il bordo de'll'etiohotta leggesi:
G. Pedrelli e C.© in alto, o Bologna in basso.

Marchio di fabbrica per odntradhistingilbre acque tái-

nerali.

5948 56 70 Johof Jnwald, a Vienna ed 7. id. » Gruppo formato da una donna a capelli svolazzanti, sorreggente
a Praga (Austria}· con una mano un'impronta circolare col monogfamma J. J. e

seduta sul dorso di un'aquila col rostro Àporto in atto di vo-
larc: n Ìlo sfondo védesi un cercÈio raggiato.
Marchio di fâbbrica per contraddistinguero aréicoli iti estro

già registrato dalla medesima Ditta in Austria per gli stessi
prodotti.

5932 56 7l Perrone Giuseppe, a Mos· 2 id.
SIDA.

» Vignetta rapprehentante una troika russa, che trasporta due

donne ed un uomo con costi di agrumi ai lati, guidata da un
carrettiere con la destra levata in atto di iferfara i cavalli.
Completano il marchio le parolk in lingda rasse: Limoni ed
Arance, a sinistra in alto, Troika a dostra, e Giusepp's Per-
rone da Messina, su due righe in fondo.

Marchio di commercio per contraddistidguero agrumi,
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5951 56 72 Chemische Werke Hansa 17 settembre 1903 Etichetta oblunga divisa in tre campi, di cui i due laterali rap-
G. m. b. H., a Heme" presentano ciascuno uno specchio; in quellocentraleentroun
lingen (Gormania). fluadro sovrapposto ad una targa obliqua e ad un cerchio.

la veduta di una spiaggia marina nolla quale sta un uomo

visto di dietro, in maniche di camioia, col cappello in testa,

rivolto verso un vapore in rotta.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere sapone, amido,

medicinali, ecc., gia registrato dalla richiedento in Germania

per gli stessi prodotti.

5058 5ô 73 Ditta S. Herz, a Berlino. 14 id. » La figura simbolica di Marte con scudo o lanck vista di pronlo,
accompagnata dalle parole Fabrik-marke.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero un prepara¢o
per pulire metalli, già registrato dalla richiedonto in Gor-

Inania per gli stessi prodotti.

5953 56 74 Ditta, S. Herz, a Berlino 14 id. » La ngara prospettica di una scatola rotonda portante sulla parte
superiore del coperchio in un nastro disposto ad aroo'la scritta
Dr. Lehmann's Universal - Triple, e sui lembi ripiegati le
parole Putz-Extract. Nell'arco formato dal nastro campeggia
la agura simbolica di Marte, su due righe sotto leggesi Fa-
brik-Marke e « Mars Brand », e sulla faccia del coperchio
Alleiniger Fabrikant: 3. Herz, Berlin-Wittenberge.

Marohio di fabbrica per contraddistinguere preparati per
pulire metalli.

5963 56 75 Harnett & C.© Limited, a 22 id. » La parola Camphorite in linea leggerroente ascendente in oarat-
Londra tori maiuscoli di fautasia, con l'inizialo pia grande.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere un surrogato della

canfora, già registrato dalla richiedeute in Inghilterra per
gli stessi prodotti.

5970 56 76 Möller & Linsert, ad Am- 25 id. » La parola Hetralin.
burgo (Germania).

Marchio di fabbrica per contraddistinguero un preparatome-
dicinale con rivendicazione di priorita dal 27 maggio 1903,
data di un eguale deposito fatto in Germania.

5972 56 77 Baltimore Copper Smelting 3 ottobro 1903 Cerchio limitato da una doppia linea e recante le iniziali B.E.R.
and Rolhng Co an lungo il diametro orizzontale, sopra ad arco la scritta B. C. 8.

'Am rtLmora ( & R. Co., e sotto la parola Baltimore in tutte lettere ma-
inscole.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti di ra-
me ed altri metalli già registrato dalla richiedente negli
S. U. d'America per gli stessi prodotti.

59/3 56 78 H. Lamarque & C., a Bar- 5
.
id. » La figura di una stella raggiante a cinque punte portante nel

collona (Spagna) mezzo le iniziali S. R. O. Completa il marchio la scritta&e-
nosine Russe Orei-X Lamarque & C. Barcellona, disposta
ad arco, su due lineo in alto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere una specialità
farmaceutica.
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6035 56 79 Hess Lodovico, a Milano. 6 novembre 1903 Il disegno di una sfera rappresentante il pianeta Saturno col

relativo anello sul quale sta scritta in lettore maiuscolo da

stampa la parola: ßaturn ; in alto leggesi: Lodovico Eess, e
sotto, le parole: Milano a sinistra e Metalli a destra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere pani, lamiere,
tubi ecc. di leghe metalliche.

6036 56 80 Lo stesso. 6 id. » Il disegno di un cavallo marino attraversato obliquamente da

una fascia portante la parola ßeahorse, il tutto circoscritto
da un rettangolo formato con le parole Lodovico Hess a do-
stra Metalli in basso Milano a sinistra collegate da tratti e

punti,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere pani, lamiere,
verghe ecc. di leghe metalliche.

5930 56 81 Comi Filippo fu Giuseppe, 111 settembre »

a Bologna.
Etichette rettangolare con contorno a svolazzi portante in alto
il disegno di un rocchetto di filato a stella con la scritta oir-
oolare: &ella Comi - Bologna - Sotto loggesi in cinque ri-
righe: &ella Comi - Filato ßpeciale - Qualità sublime per
cucire a macchina ed a mano - Confezione propria ; segue
la figura di un quadro rappresentante uu paesaggio egiziano
con piramide, sfinge, palmizio, cammello guidato da un arabo,
e sole raggiante nel fondo; sotto al quadro la scritta: Marca
depositata, ed in fondo : Filippo Comi fu Giuseppe - Bolo-
gna - Via Clavature.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere filati cucirini,

5971 56 82 Aktiengesellschaft Brown, 23 id, y Monogramma costituito dall'iniziale C ad arco di cerchio, conte-
Boveri, & C.ie, a Ba- nente due B disposta in senso contrario.
den (Svizzera).

Marchio di fabbrica per contraddistingueremacchine ed ap-
parecchi elettrici, già registrato dalla richiedente in Svizzera

per gli stessi prodotti.

5983 56 83 Guattari & Tirozzo, a 30 id. » La figura di un'aquila avente le ali spiegate ed intersecate da
Torino. un nastro a forma di ferre di cavallo con le parole: La Vit-

toria. L'aquila stringe tre chiodi nel becco e due tubetti le-

gati in croce tra gli artigli: intorno al nestro leggesi: Guat-
tari & Tirozzo - Tarino - Accessori per pneumatici.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere accessori per

pneumatici.

5984 56 84 Raff. e P. Fortuna, a 8 ottobre
Lucca.

» Etichetta rettangolare con cornice ad ornati portante in°una tar-
ghetta in alto la parola : specialilà, e in due righo sotto la
scritta: Olio di oltea di Lucca. In una targa centrale, con
quattro medaglie agli angoli, spicca su terreno erboso con

vedute di colli in lontananza la figura di una pantera in.po-
sizione di agguato ; sul lato superiore della targa leggesi :
Premiati all'Esposizione di Londra, 1888, e su due linee
sotto: La Pantera - Marca depositata. Nella parte inferio-
re, in un'altra targa con un fregio, leggesi: Rafaello & P.

Fortuna - Produttori - Lucca - Italy.a

Marchio di fabbrica por contraddistinguore olio di oliva.
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5085 5ð 85 Dollfds-Mieg & C.ia, JSò- 12 ottobre 1909 La parola Alsatia in lettere maiuscole da stampa.
oleth anonima; a'Mül-
hausen (Alsazia). Marchio di fabbrica per contraddistinguero ßli, reß, cordon-

cini, ecc., gik registrato dalla richiedente in Germania per gli
stessi prodotti.

5086 56 86 La stessa. 12 id. » La parola Alsa in lettere maiuscole da stampa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero gli,,rep, cordon-
cini, ecc., già registrato dalla richiedente in Germania per gli
stessi prodotti.

5987 56 87 Josef Reithoffer's Söhne, a 3 id· > Le parole MarAo Popular - Reithog'er -Pneumatic- Marke
Vienna• Popular - Josef Reithoffer's Böhne Wien, su due righe, in

caratteri maiuscoli da stampa precedute, intramezzate e so-

guito nella prima riga da stellette e dal disegno di una ruota
alata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere cerchioni di
gomma per cicli, gik registrato dalla richiedente in Austria

per gli stessi prodotti.

5088 56 88 La stessa. 3 id. » La scritta: Popular Pneumatic, disposta in una linea in carat-

teri maiuscoli da stampa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere cerchioni di
gomma per cicli, gia registrato dalla richiedente in Austria

per gli stessi prodotti.

5989 56 89 La stessa. 3 id. » La scritta: Reithoffer's Pnumatic, disposta in una sola linea in
caratteri maiuscoli di stampa.

Marchio di, fabbrica per contraddistinguere cerchioni di

gomma per cicli, già registrato dalla richiente in Austria per
gli stessi prodotti.

5991 56 90 Schornsteigaufsatz und 1 id. » La parola:Volidampf in caratteri maiuscoli da stampa.
Blechwarenfabrik J.A.
John Aotiengeeèlla Marchio di fabbrica per contraddistinguere macchin,e da lavare'
sohaft, gIlverigehofen gia registrato dalla richiedente in Germania per gli stessi(Germama)· prodotti.

5990 56 91 Massoni & Moroni, a Mi- 2 id. * La figura prosppttica di una cinghia di trasmissione montata
lano·

su due pulegge, portante la scritta: Cinghie Massoni Moroni
- Qualità exstra. Nello spazio vuoto compreso fra i due.tratti
della einghia leggasi : Brevettate, e sotto di essa Massoni &
Moroni - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere cinghio di
trasmissione.

5992 56 : 92 Josef Reithoffer's Söhne, a 3 id. » La figura di una ruota alata portante sul cerchione la parola
Vienna. Kosmos, in alto, e Depo;£ in basso.

Marchio di fabbrios per contraddistinguere articoli di gom.
ma già registrato dalla richiedente in Austria fra gli stessi
prodotti.
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5993 ' 56 93 Josef Reitho§er's Söhone, 3 ottobre 1903 Li þÀioÌa Èteren in carafiere corsivo fri doppie vÌrjoleÍte.
a Vienna.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere grticoli de

gomma già registrato dalla richiedente in Austria fra gli
stessi prodotti.

5994 56 94 La stessa. 3 id. i La parola « Touring > in carattere corsivo fra doppie virgoletie.
Ìfá lo dÌ fabbi•Ío~a perconiriddiâtinguei·e articoTi dibáni a,

gii e'gistrato Jall richi äiÀe iii Äudtrii, per gli Afëisi o.

dotta.

E995 56 93 La stessa. 3 id. » La scritta feithoffer's - Paiumatic in carattere mÁiuscolo 4À
stampa, intramezzata della figura, di una ruoli ¿IafÃ þo¾arife
nel cerchione, in alto, la pirola Rosmos, ed in basso Deposd.
Marchiò di fabbriba per contraddistinguere cerchionis di

gomma per cicli, già registrato dalla richiedente in Austria

per gli stessi prodotti.

5996 56 96 La stessa. 3 id. » La scritta Raithoffer's Kosmos Prienmatic in lettero maiuscole
da stampa.

ÁfËÊËhii dÌ fl¾iriba por eo traddistiriguere articoli di ýommá,
gia registrato dalla i•ichiedento in Austria per gli stessi pro-
dotti.

5997 56 97 La stessa. 3 id. » La scritta Liliput-Pneumatic - Josef Reithoffer's Söhne Wien,
disposta su due righe, con due ruote alate a destra e sinistra

portanti sul cerchioie Ïe häroÏe Ìústios-beposd.
Marchio dÏ fatbrica jer contraddistinguere cerchioni di

gom na per cicli, già registrÀto dalla richiedente in Austria

per gli stessi prodottÌ.

5908 56 98 La stessa.

6000 56 99 La stessä.

6001 I 56 100 - La stessa.

9 id. i Le parole Kronen - MarAe - Reithoffer - Pneuinalic -
Kronen - Marke grecedute, intramozzato e seguite daguart-
tro stellette e, da una ruota alata por‡ante sul cerchione lä
ac it‡a,.Kosmos-,Deposé; nu di una riga sotto ÍoigËsÍ: .Tosif
Reithoffer's - ßöhne Wien.

Marchio i fabbrica per contraddistinguere cerchioni di

gomma per cicli, gik registrato dalla richiedente in Austrit

þer gli stessi prodotti.

3 Ïá. i La parola « KosËs à in Íeitere mains oÏo da s'tax0pi.
Marchio Ai fabbrica per contraddistinguero articoli di gomma,

già registrifo ða1IA richiedente in Austria per gli stessi prodotti.

3 id. » La parola < Reithoffer ».

Mareáio Äi fabbrica per dóntraddistingueie articoli di,gomma,
gik registrato dalla richiedente in Àustria per gli steseÏ pro-
dotti.

.
ERRAJ'A-COR.RIGE --- Nell'elencos p..& attestati ,di traserizione di marchi,di fabbrica rilasciati nella ßa qatindipina di

aprile, e pubblicato .nella Gazzetta Ufficiale,del io 19gy. 175..& _pag. 8 e 579,nella indicaziono.dei prodotti che il,Ipgr-
chio n. 5577 del Reg. Gen. e n. 55 yol. 53.Reg. At i deposifatogalaig.fietrefistolinih destinato 4 .contraddisting.uerò,.leg
pillole di catraminina anzichè pillole di catramina; la stessa correzione deve essero fattà nelle inaicazioni ins riie nella deilerizione

del marchio.
Roma, addi 15 gennaio 1904. 1 -

Il Direttore Capo della la Divisione
S. OTTOLENGHl.
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MINISTERO DEL TESORO

Blrezione Generale del Debito .Pabblico

RwrrrrroA n'mTasrAzroNE (la Pubblicazione).
Si ò dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioë: N. 1,302,718 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 150, al nome di Sabatini Rinaldo fu Luigi, domiciliato in
Ivrea (Torino), colla seguente

Annotazione

La presente rendita è vincolata ai termini e per gli effetti del

Regolamento annesso al R. decreto 6 luglio 1890,n.70ll (sez.3a
pel matrimonio da contrarsi dal titolare, guardia carceraria, con

Milquo Francesca, nubile, giusta la dichiarazione n. 1422, emossa
il 19 agosto 1903 presso l'Intendenza di Finanza di Torino, fu
così intestata ed annotata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men.
trechè doveva invece intestarsi ed annotarsi come segue:
Sabbatini Rinaldo eee. (come sopra)

Annotazzone

La presente rendita à vincolata ai termini e per gli effetti del
Regolamento annesso al R. decreto ô luglio 1890, n 7011 (sez. 3a)
pel matrimonio da contrarsi dal titolare, guardia carceraria, con
Ollini Francesca Maria, nubile, giusta ecc. (come sopra), vero

proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

d a prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l' ll febbraio 1904
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFIck n'INTESTAZIONE (la Pubblicazione).
Si & <liehiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè : IV. 1,002,004 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 125, al nome di Musso Felicita fu Giovan Battista, minore,
sotto la tutela di Dacorone Giuseppe, domiciliato in Piani (Porto
Maurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Musso Felicina-Chiara, fu Gio-

van Battista, m.inore, . . . . - come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblica,zione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

. Roma, l'll febbraio 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RzrraricA n'mTzsTAzzosa (la Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

ciob: N, 973,703 d'inserizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 55, al nome di Rossi Pia ed Irene di Lorenzo mi-

nori, sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Spezia (Ge-
nova) fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai,richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-

chè doveva invece intestarsi a Rossi Irene Pia ed Irene di Lo-

renzo, minori, ecc., come sopra, vere proprietarie della rendita

stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'll febbraio 1904.
Il Direttore General

MANCIOLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 1,129,508 d'inserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 175, al nome di Carpi Emilio, Giulio ed Eivira fu Vit-

torio, minori sotto la tutela di Ciccione Lorenzo fu Francesco,
domiciliati in Oneglia (Porto Maurizio), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Carpi
Emilio, Giulio e Vittoria Elvira fu Vittorio, minori, ecc., veri

proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1904.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioè :

N. 1,083,140 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 150, N. 1,084,801 di L. 150 e N. 1,086,172 di L. 100, al nome di
Lavagna Bianca-Gerolama fu Giuseppe, nubile, domiciliata a

Roma, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,men-
trecha dovevano invece intestarsi a Lavagna Maria-Gerolama ecc.
come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1904
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

cioè: N. 489,363 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al N. 94,083 della soppressa Direzione di Torino),
per L. 50, al nome di Dal Gabbio Caterina, nata De Marchi, del
vivente Giovanni Battista, domiciliata in Riva Valdobbia (Valse-
sia), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Gabbio Caterina, nata Demarchi, del vi-
vente Giovanni Battista, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 gennaio 1904.
B Direttore Generale

MANCIOLI.
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Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

à$ dàtl döganali d'iniportatione ð fissato por oggi, 12 feb-
braio, in liro 100.03.

MINISTERO
DI KGRICOLTURK. IND. E COMMERCIO

Divisione Industria o Commerolo

Media ' dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

11 febbraio 1904.

Con godimento
Sonra cedolain oorso

Lire . Lire

5 % lordo 101,38 */4 99.38 */4

Consolidati ° " '

3 f f, ojg 9:¥¢¢ 100.25 */, 98,50 */

3 % fordo 73,72 72,52

PAËLEÈËÙ0 NA$IdNALE

CAMERA DEI DEPUTATI

lŒSOCONTO 80xxix10 -- Giovedi 11 febbraio 1904

Presidenka del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,10.
1ÙÖCf0, segroiai•io, legge il verbale della seduta precedente, che

à° agÝõVato,
I'RitSIDEitTE. IIda'Ao chiósto congedi gli onorevoli

.

Pavia Mo-

nafoglio, Gavazzi e Manna.
(Šono conceduti).
BRACCf chiode che' siano dichiärste urgenti 49 Ipotizioni, flé-

mato da 4410 cittadiòl, eho fannò istanza perch in zaatería di

eseouiloni moliiliari su pronunziati dei conciliatori, si ritorni alla
legge del lð giugno 1892.
(L'urgenza è ammessa). .

FASbE préeuta 'lÄ relaziohe enl disegno di Idgge per convali-
diëlori di dedroti Reali, coi quali furono Tauforizzato prelevazioni
di sorbine dal foddo di riserva per le spese improviste dell'eser-
cizio finkkiiario 1903-904.

Interrogazioni.
If0RELLT-GUALTIER0TTI, sottosegretario di Stato delle poste

o dei tolografi, risponde ad una interrogazione dell'onorevole Cir-

.

merii « sulla progettata sopþressione del giardino di San Silvestro
in Roma i
Il ministro ha dovuto riconoscere indispensabile dare migliore

e più ampia sede all'unicio delle poste e dei telegrafi, sia per ra-

gioni di convenienza che di comodië e d'igieno, e c¾e concillasso
l'economia con l'attuabilÏtà.
Ma' in attesa del provvedimento relativo alla definitiva sistoniaa

zione di quegli uffici; si eratio proposti espedienti, coñie quelle
della sopproûiorie deljindino di San Silvestfo che non fu 86-

cettato.
Può dunt¡ue assicurare che quel giardino non sarà toccato. (Bone
- Bravo).
Assicura poi che si studiano con amore i progetti per addive-

nire sollecitamente a presentare un progetto per il grande palazza
dei risparmi, o quindi por la sistemazione di tutti gli uffici. (Vivo
approvazioni).
CIR3fENI prende atto della dichiarazione dell'onorevole so‡toso-

gretario di Stato.
Non vorrebbe però che si deturpasse il giardino od il portico

con tettoio laterali ed altri lavori come qualche funzionario di

sentimenti antiartistici insisterebbe di fare contro la volonth ina-

nifesta del Parlamento o del precedente ministro delle poste o

dei.telegrafi.
Ed ora ð lieto che alla direzione di questo Ministero seggano

persono che hanno vivo il sentimento della estetica e della cori-

venienza, e che non permetteranno mai una.deturpazione del giar-
dino e del portico di San Silvestro che costituiscono forse il pia
bello degli uffici postali d'Europa. Confida poi oho saranno richia-

mati al loro dovere certi funzionari che non comprendono suffi-

cioptemente il loro delicato utileio e la loro posizione. (Vivo ap-
provazioni).
MORELLl-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le posto

e pei telegrafi, rispondo ad una interrogazione dell'onorevole Jatta
« sulle intenzioni dèl Governo in ordine al reolamato approdo a

Barletta dei piroscaft dèlla Navigazione Generale ». Assicura l'ono-
revole interrogante che il Ministero si occupa della questiono o

intende soddisfare i giusti desidort del commercio delle Puglie.
JATTA prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole sottosegro-

tario di Stato. Rileva 1°importanza dell'approdo invocato. Temo
che gli intendimentî del Governo -non riescono tutti allo scopo.
Confida che il Governo voglia studiaro sort ed efficaci provvedi-

menti. -

DEL BAI20 GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-
tura industria o commercio, risponde ad un'interrogazione del-
l'onorevole Jatta « sui criteri che il Governo intende seguire a tu-
tela dell'esportazione dei vini nella rinnovazione del trattato com-

merciale coll'Austria-Ungheria, stante la nuova fase in cui sono

entrate le trattáfive al riguardo ».
È dolento di non poter dare la ristibsta che l'intërrogante chiede.

11 Ministero non puð dire ora come intenda condurre le trat-

tative.
Una sola cosa può asiiòurare; quella cioè della più efficace o

forma tutela dell'ásþortazfone vinicola delle Paglíe, che è supromo
interesse di quella regione e di tutt il paese.
JATTA, sebbene non sia coin¡iletamente soddisfatto della rispo-

sta, tuttavia ringrazia l'onoievole sottosegretario di Stato dello

dato assidurazioñi. Non ha pero fede nei provvedimenti suggeriti
por attenuare gli effetti della soppresáione delle clausole.
11 Governo deve riconoscere tutta la importanza della questione,

e provvedere con prudenza e sagacia por la tutela dei supremi
interessi delle Puglie, istituerido, ove occorresse, premi di espor-
tazione.
FACTA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ad una' inteirokaSãÊ deÙ'onore'vole ieali che desidera

sapere « per quaÏi mŠtivi da s$i aËní l'Èconomuo dei Benefici
Vaáanti si è appro¡íriato di circa lire 1200 spetianti alla prima
Cappellania Blanchi di Celleno alla quale sonó dovuti gli inte-
ressi di tal somma cánvertita in rendita dello Stato. Se creda o

come provvedero ».

Esposti i procedenti della questione, dimostra che non vi b ap-
propriazione indebita: Vi fu solamente indugio sul qualo il Mini-
stero ha provveduto.
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LEALI pre e atto o rin asia.
dîÊÛLI-'GÜÄfÊÍÈROTTT,"á$tföäëgret"arib' äfŠtátojáF la'pòde

e poi telegrafi, risponde all'onorevole Leäli, che behufeta"kapere
e,quali provvedimenti intenda prendire afBoShè il sär) ioÃi re-
capito delle lettere-espresso in Roma, procèá con queÚ& solleci-
tudine imposta dalla sopratassa che si paga, mentre ola quéste
ettefe sitricevono dopa la distribuzione ordinaria che anche essa
lascia molto a desiderare ».

11er%6aßitö delle lottare-espressor dovrdbbe procédere come il re
daþìtó ddi.telegradini Se fatti concreti saranno indicati, verranno
predi'gli bþpoftufil þrdttedimonti.
Aggiungo che si sta provvedendo per migliorare grandemente

añohe'là distribiitione öfdinaria.
LEALI prende atto della risposta, purchè non si itidugi sover-

dhiatnante à prövvedere.
POZZI D., sottosegretario di Stato per i lavoYi pubblici, risponde

ad un'idteffogaziotto dell'onoteirole Chîesa che desídera sapere
« se allo soogo dfmitigato 'le sofSteeda causate dita popolaziano
di4Samgierdarena dalla mancanza di abitazioni non creda oppor-
tuno venderë a que Comuiie patta dell afea ði qdella Piazza
d'Àrmi, e cíð anclie iii considerizioffe che l'unida area che quel
Comune aveva dísponibile veññe occupata per la costruzione del

parco vagoni ».
Didhiara all'o'nõžëvöle Chiesa che fra l'amministrazione dei la-

voti pubblici e qùella della guerta si sta trattando per la ces-
diodo di parte di guell'ar a da destiñàrsi al servizio feffotiario.
Dato questo imprescindibile bisogno il Governo è dolente di non

pòtée ebòtedete qdell' area al Comune di Sampieí·darena per
altro úso.
GHIESA espone i prècedenti per i quali il Comune di Sampier-

derena avrebbe il diritto di prelazione all'acquisto di quell'area
per la costruzione di case.
Non orede che il bisogno di occupara quell'area pel servizio fer-

roviatio sia assoluto.
Con alonne niodineazioni si potrebbe provvedere diversamente a

quel servizio. Quindi, dati gl'impellenti bisogni della popolazione, in-
Vita il Governo a studiare il modo migliore di soddisfärli.
POZZI DOMENICO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,

non si rinata di esäniinare la proposta dell'onotevole Chiesa e spe-
oiãlínente quella della costruzione di un ponte sul Polcevera pel
servizio ferroviario.
Seguita la disaussione del disegno di legge sui manicomi e sugli

alienati.
FERRERO DI CAMBIANO avrebbe proposto modificazioni alla

legge; ma, in seguito alle dichiarazioni fatte ieri dal presidente
del Gonsiglio non ne proporra; desidera perð che il Governo ac-
cetti l'ordine del giorno seguente:

< La Camera invita il Governo a provvedere che le formalità e
le garanzie, di cui agli articoli le 2 della legge, siano nel ter-
mine di un anno applicato con procedimenti di ufficio per tutti i
maniaci che al giorno dell'attuazione della legge siano ricoverati
nei manicomî, o in case private di cura ».
GIOLITTI, presidente del Consiglio, riconosee che l'ordino del

giorno dell'onorevole Ferrero di Cambiano si riferisce ad una que-
stione importante, e dichiara quindi che non ha difficoltà di acco
glierlo se interpretato nel senso più consentaneo alla legge.
FERRERO DI CAMBIANO ringrazia.
BIANCHI L., želatore, accetta l'ordine del giorno.
(È approvato).
TORItÏÖÏANÏ, presidente della Cõmmissione, sebbene ritenga so-

stätiziali ãlcuni degli emeildainenti proposti dalla Commissione,
tiittatiä, consSriferidö nél dëëidério del presidente del Consiglio di
eVitare clie il disegiio di leggë riforni al Senato, dichiara che la
mäggiorähža della dôinfiliásiorie nori iiisisfë nei piõpži enienda-
didiiti.
BIANCHI L., relatore, spiega perché la minofdiza dolla Cont-

taidelòtiä nou dou§entt itell'eméffdãffranto che dfã stato ptöpósto
dall& thaggibthdat all'afficoty ¡>tinië.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ritiene Pemendamento pura-
mente formale, cuièidpondáridd al concetto del disegiia 'approvato
dal Senato.
CAVAGNARI considera -una superfetazione l'autorizzazione del

TritmnaÏe all'accoglimento del maniaco in una casa privata e

trova troppo indeterminata la responsabili¾ dhe si àttribuiliber al
direttore del manicomio per il rilssolo.Questedisposizionifrustre-
ranno uno degli scopi che si propone Ïa legge, quello di stellare
i manicomt pubblici.
GIOLITTI. presidente del Consiglio, osserva che Fintervento del

Tribunale per l'accoglimento di un ammalato in un manicomio
aflida della serietà del certificato medico e che la responsabilitå
del direttore per 11 tilasofo di u'à WK&ixoo it zichiesta dal diritto
cornane.

BfANCEII L , relatore; sostiene che il-direttore è il solo in grado
di giudioste se il rilssoio pohga aves lubgo senza pericolo.
CAVAGNARI spera che nel Regolamento sarà meglio spoeilloata

la responsabilità del direttore.
(L'articolo l* 6 approvato).

PLACIDO ravvisa una grave lacuna enol presente disegno di
legge, per quanto concerne l'accoglimento in un manicomio di.un

imputato o di un condannato nei casi previsti dalla legislazione
penale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, nota che il presente dise-

gno di legge non si riferisce at manicomt criminali, che devono
essere argomento di una legge distinta.
BIANCHI LEONARDO, relatore, crede che si dovrà regolare

amehe la materia dei manicomi giudiziari o criminali.
(Approvasi l'articolo 2).

BERTOLINI raccomanda che nel Regolamento sia stabilito che
il rilascio dei maniaci delle case di salute private sia autorizzato
dal direttote soltanto quando la Provirfeia non abbia un proprio
s>printendente tecnico.
GIOLIT , presidente del Consiglio, terrà conto della raccomano

dazione.

(Approvansi gli articoli 3 e 4).
BIANGHI LEONARDO, relatore. 'raccomanda che nei Regola-

menti si determini anche il numero degli ammalati che possono
essere assegnati a oiaseun medioo.
GIOLITTI, presidente dël Consiglio, assicura che non sara

o nessa la disposizione indicata dall'onorevole relatore.

(Approvasi l'articolo 5).
ARNABOLDI chiede se nel Regolamento sara riconosciuto al

Comune che deve provvedere al trasporto del maniaco il diritto
di rivalersi verso il Coinuno di origind per il rimborso delle spero
relative.
CAVAGNARI teme che la disposizione che attribuisce le speso

dei manlaci esteri allo Stato, « salvo le oonvenzioni internazio-
nali » esponga le provincie a sopportare le spese stesse; giacchè
esse non potranno adire i tribunali esteri.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, assicura l'onorevole Cava-

gnari che la riserva del rimborso concerne lo Stàto, il quale pa-
gherå, come paga ora, le spese di ricovero degli alienati _esteri.
Crede poi che supererebbe la tenue spesa l'eseroisio del diritto

di rivalsa per il trasporto, al quale ha accennato l'onorevole Ár-
naboldi
TRIPEPI converrebbe col presidente del ConsiglÌo se íÌ tiispoito

importasse sempro poche lire; mentre talvolia il Ìungo viggio
e l'accompagnamento importano spese notevoli. In questo caso ri-
tiene che sarebbe prudente accordare iÌ diritto di rizaborso verso
la provincia.
GIOLITTI, presidente del Consigl,io,orede che-la spesa-saråsom-

pre lieve e che incombera ordinariamõnte sopra (Tomuil öfe if-
fluiscono operai forestieri é quindi provvisti at bilâào1ÀeÑiiali.
Iid ŸELICE non conviine col presidddté déÌ OdúsiglÎõ súÛa fi-

nuitå delle spese di,trasporto perehð le Societalerroviarie¡ifófän-
dono 11 pagaidefitò di 44 inforò sodiiiý¿¾imiiitä.
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, farA le opportuno pratiehe
con le Societa iterroviarie.
BIANCHI L., relatoro, vorrebbe che Je proyinciertossero liberate

dalle spese di mantenimento dei pazzi öriminali.
GIOLITTi, presidente del Consiglio,.assicura che la spesa per i

pazzi criminali, condannati, verrà, como ora, sostenuta dallo Stato,

ma fa:notare che non possono considerarsi criminali i pazzi pro-
seiolti dall'accusa.
BIANCHI L., relatore, osserva che tra i ,prosciolti vi sono cri-

minAlisd'abitudine che soltanto temporaneamente si possono con-
siderare.ammalati.
(Si approyano gli articoli 6 e 7).
ARNABOLDI non ritiene giusto che le Amministrazionillocali

deþbano sostenere le speso.delle ispezioni governative richieste da
ragioni d'ordipo generale.
.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, osserva che il rimborso si

(a luogo eaglasivamente nel caso di colpe accertato da parte di
chi amministra il manicomio.
GIANTURCO osserva che le guestioni relative a rimborso di speso

non possono essero di competenza ,della IV Sezione del Consiglio
di Stato.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde che, naturalmente,
il Consiglio.di Stato non puð intervenire in vertenze di respon-
sabilità degli amministratori.
(Si approvano gli articoli 8, 9 e 10).
RAMPOLDI raccomanda che nel Regplamento si scrivano norme

tassative per le quali, per il ilascio degli aftostati di pazzia, si
dobba dare la preferenza a quei medici i quali dimostrino di avere
acquistato la cultugspeciale che è necessaria.
BIANCHI L, relatore, chiedo che gli psichiatri siano preferiti

pm• le ispezioni nei manicomi.
GLOLITÏ'l, presidente del Consglio, terrå conto dello raccoman-

dazioni dell'onorevolo Rampoldi o dell'onotevolo Bianchi in quanto
siano comýatibili collo esigenzo del sety;zzo e con le condizioni di

fatta.
BIANCHI L., relatore, spiega il suo pensiero nel senso che le

ispezioni straordinarie nei manicomi debbago, essere afEdato a me-
dici'Wenisti.
(Si approva l'articolo 11 ed iltimo del disegno di leggp).

Descussione del disegno di legge: « Provvedimenti per la Basi-
lica¢a ».

ÈAÏBRI rÌÍova le útiserrime condizioni dalla Basilicata, e rende .

omaggio alla memoria delPonorevole Zanardelli che le riconobbe e
volle migliorarle.
nichiara di' aocettare il disegno di leggo che, se non a tutti,

provvede a molti bisogni di quella provincia, e in modo speciale
a dare incremento all'agricoltura. Per raggiungere questo scopo,

sareþbo perb stato necessario agravare _le terre di quella provincia
dál soyércÌšio carido tributàrio, e meglio proporzionaro i fini che

si vogliono raggiungere ai mezzi cha si propongono.
Quosto disegrio di legge, quindi, devo essere considerato como

un primo passo sulla via per risolvere il problema agrario nella

Basilicata, e, in genere, in tutto il Mezzogiorno: problema che

ingplica soprattutto la nocessità di costruire case coloniche, onde
i lavoratori della terra possano vivero effettivamente nelle cam-

pagne.
Per la trasformazione agraria della Basilicata crede necessario

l'esempio e l' insegnamento d'agricoltori già addestrati alle piû
progredito pratiche colturali col sistema di mezzadria; e che i
mutui per la costruzione di case coloniche possano essere fatti di-

rettamento ai proprietari. Infine dichiara di conndare per il bene
dellâ ska provincia nella grande e sincera solidariotå nazionale.

(Benissimo).
CICCOTTI nota che quosto disegno di legge 6 di gran lunga in-

feriore allo esigenze vere della Basilicata. Un disegno di legge,
peroid, che avesso voluto dare oflicace aiuto a quella regione
avreblio dovuto regolare prontamente e seriamonte il regimo delle

acque; agravare il tributo fiscale; integrare coll'azione dello Stato

la scarsa iniziativa privata.
Per sistemare effet‡ivamente il regimo delle acque sí dovrebbero

spendere pon plena di ottanta -milioni, mentre il disegno di legge
prevede una spesa di ventuno milioni; spesa, per di più, ripartita
in venti anni; eib che vuol dire lasciare presso a poco le cose

nello stato nel quale si trovano.
Uguale insufficienza di programma e di mezzi censura nello

opero pubbliche relativo a risanamento, strado o simili. E cið

senza tener conto dell'aggravio che queste opero, portano al bi-

lancio della provincia, che sata quindi obbligata 4d .aumentare.la

pressione tributaria: il che equivalo a crescere il male che ora si

lamenta.
Anche per ciò che ha tratto alle ferrovie da costruire,

dico che

il disegn; di legge é, in fondo, illusorio, poichð ,provvedo .alla co-
struzione ma non all'esercizio che, in corto regioni e in certo con-

dizioni, rappresenta il più difficile problema.
Dimostra la deficanza del disegno di legge a proposito del disgra-

vio tributario, dichiarando che le disposizioni relative riusciranno
di scarsa utilita a popolazioni così immiserite da non trovato al-

tro saampo che quello dell'emigrazione. E parciò si riserva di

presentaro, in occasione degli articoli, opportune proposte di emen-
damento.

Quanto all'azione integratrico dello Stato crado che essa si ma-

nifesti in misura inadeguata ai bisogni, specialmento per ciò cho

attiene Alla Cassa agraria, dotata di capitale fisso insufficiento, o

quindi incapace di aiutare proficuamente l'agricoltura e di co-

struite le casa coloniche.
Trova poi nel disegno di legge una laouna riguardo alla costi-

tuzione di centri rurali, che à condizione- essenziale perché fiorisos
l'agricoltura.
Per tutti questi difetti ritiene che col disegno di legge non si

possano raggiungere gli scopi che, il Governo si propone, so non

in parte. Moglio sarebbe stata, a suo,avviso, abbandonare la Ba-

silicata alle sole sue forzo, agravandola soltanto dei barichi insopa
giõí·tabili.
Conclude dicendo che ai mali del Mazzogiorno si puo. provvedoto

efficacemente solo col ridurro le spese improduttive, como ð .negli
intendimenti dell'Estrema Sinitra. Con le sole proposte ora pre-
sentate, non si fara opera veramonto ofBoace. (Bene! All'Estkema

Sinistra).
DE BELLIS dichiara che voterà con animo lieto questp disoßAO

di legge, ma deve rilevare che per elletto di esso si ò nuovamento

acuita la questione meridionale, ed anche in provincier che, bome

quella di Bari, non avrebbe ragione di allarmarsi.
Accenna ai grandi progressi economici realizzati dopo il. 1860

della provincia di Bari, e specialmente alla formazione di una ri-

levante flotta commerciale e allo sviluppo considerevolo delle suo

osportazioni.
Non crede che la crisi dei vini sia un fenomono particolaro ðeÏIà

Puglio, e cho essa non costituisca una ragiono suniciento por in-

vocare dal Governo provvedimenti analoghi a quelli della Basi-

licata.
Ammette che si possa parlare riguardo alla provincia di Bari

di una sperequazione tributaria, ma cið non giustifica prov4$di-
menti speciali.
Crede che le aspirazioni esageratemåp11e provincio toeridionali

sarebbero compatibili soltanto con le idee di coloro che vogliond
abolito le speso improduttive. (Commenti)
Mette in rilievo como si dehba badare principalmonte all'inte-

rosso generale dello Stato, nel qualo anche le provincie trovo-

ranno il proprio. (Bene).
Conclude dicendo che è debito dei rappresentanti del Mezzo-

giorno di mostrare la loro concordia col votare il prcsonto dise-

gno di legge; rimandando all'avvenire la cura più radicale della

altro piaghe del Metzogiorno. (Beno - Bravo - Commenti).
PRESILENTE annunzia che l'onorevolo De Martino ha presen-

tato la seguente proposta ;
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« Il sottoscritto chiede alla Camera, in Laso all'articolo ô7 del
Rogolamento, che le piacola stabilire 11 dâlâ dël 25 febbräio per
là presentazionó dolla rälazio'ne delli Göinmiisione che ha in
èsàmo il diéegno di logge: Rekisiòne dollä ofreòúórisione d'ol Col-
legi elettorali politici ».
Annunzia altreal ohe 6 stata presoritata la seguente proposta

dall'onorevole Montagna insieme con iltri sedioi deputati:
i I sottàsoritti domaËdino che lä Camèra hit oànvácata in so-

Bátá aogrets per provvedere intorno alla isolinista soluzione delli
costruzÍåne della nuovi aula ».

MONTAGNA tiropo/ë per questa sedutå il giorno di vonordi 19
nolfe ore antilderidiano.
PRESIDENTE. Domani sark deliberato intorno ad ambedue le
posto.
ABIGNENTE prega l'onorovole presidente di soÎlocitare li pre-

sentaziorie della relazione sul disegno di legge sui prestiti agli
Enti del Mozzogiorno.
RUBINI presenterà la reláxione ät piii presto che sia þossibile.
SANTINI. Vorrebbe che il disegno di leggo sulle indennitá iri

Cina si disentosso solleeltamente.
GIÖLITTI, prosidento del Consiglio. Crede conveníente sentiro

pridia l'avviso del ministro del tesoro.

Interrogazioni e interpellanse.
RICCIO VINCENZO, segretario, ne da lettura.
« Interrogo l'on. ministro delle poste sulle condizioni del ser-

#izio ielefonico e telegrafico di Roma, in ordine anche alla insuf-
floonsa dei locili.

« Mazza ».

* Il sottoscritto interroga il Ministro della marineria por cono-
acore se e come la Impresa viveri soddisfl ai suoi obblighi del ca-
pitolato, specie nei riguardi igienici.

« Santini ».
« Interrogo i ministri dei lavori pubblici o delle posto e tele-

grafi sulla necessità dell'istituziono di una corsa notturna del
ferry-boat Reggio-Mossina, per la sollecita distribuzione della
posta del Continente nelle provincio di Catania. Siracusa e Cal-
tanissetta, approfittando del trono notturno Palermo-Móssina-Ca-
tania.

4 De Felice-Giuffrida ».
* Il sottoscritto interroga il presidento del Consiglio per sapere

se o quando intenda presentare il disegno di legge dei provvedi
menti per Napoli.

« Ciocotti ».
* Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dei lavori

pubblioi sui criteri ai quali ð informata la circolare 15 marzo 1902
dell'Amministrazione idraulica.

« Gattoni ».
La seduta termina alle 18,5.

I3I.A.EIO ESTERO

Nel mentre ieri il Giappone faceva pubblicare la sua
dichiarazione di guerra alla Russia, le varie principali
Potenze europeo, compresa l' Inghilterra, facevano pub-
blicare le loro dichiarazioni di neutralità.
La dichiarazione del Giappone è accompagnata da un

lungo rapporto circa i negoziati con la Russia che pre-
cedettero l' apertura delle ostilità. Esso fu inserito nel
Giornale U§iciale di Tokio, ed il telegrafo ce ne tra-
smette un sunto molto largo, riproducendolo dal Wolf
Bureau di Berlino.
Il rapporto è certo un documento storico importante.
Esso espone che il 12 agosto 1903 il Giappone pro-

pose alla Russia per mezzo del suo rappresentante a Pie-
troburgo il progetto di un trattato, il quale stabiliva :

1. Mutuo riconoscimento dell'indipendenza e dell'in-
tegrith territoriale della Cina e della Corea.

2. Mutuo riconoscimento del principio di egukglianza
di trattamento per tutte le nazioni circa il comtnercio
o le industrie in tali paesi.

3. Mutuo ricohoicimento degli interessi giapponesi
predoniiñanti in Coreá e dél difitti speciali delli Rú§§ia
relatiiraniente àllt ferrovia della Manciuria

,
riconosci-

niento dei diritti rispettivi delle due Nazioni di prendere
i provvedimenti necessari per proteggere i rispettivi in-
teressi, senza violare il primo paragrafo.

4. Riconoscitnento da parte della Russia dell'esclu-
sività pel Giappone di dare i consigli e l'appoggio no-
cessari al Governo coreano in vista delle riforme da

applicarsi.
5. Promessa da parte della Russia di non creare

alcuna difficolta all'estensione delle ferrovie coreane

irerso la Manciuria meridionale e al collegaiilento di
tali ferrovie alle feri•ovie della Cina orientale e alla
linea New-Chuang-Schanhai-Kúan.
La risposta della Russia giunse soltanto il 3 ottobre

sotto la forma del controprogetto seguente: La Russia
rifiuta d'impegnarsi circa la sovranità e l'integrità ter-
ritoriale della Cina e si rifiuta puro di rioonoscere il

principio dell'uguaglianza di trattamento di tutte le Ña-
zioni riguardo al commercio libero in Manciuria.
La Russia chiedeva al Giappone che dichiarasse che

la Manciuria e le coste della Manciuria non si trovano
nella sfera d'influenza giapponese.
La Russia inoltre chiedeva alcune restrizioni della

libertà di azione del Giappone in Corea.
La Russia riconosceva al Giappone il diritto d'inviare

truppe in Corea per tutelarvi gl'interessi quando fosse
necessario, ma colla restrizione che il Giappone non

utilizzerebbe alcun punto della Corea a scopi s,trategici.
La Russia proponeva di creare in Corea una zona

neutra che fosse segnata dal 39• grado di latitudino
Nord.

.

Il Giappone, il 13 ottobre, presentò al Governo inisso
alcune proposte di modificazioni al controprogetto russo ;
cioè il Giappone non poteva fare la dichiarazione chiesta
circa la Manciuria e la zona neutra in Corea e propo-
neva di fissare una zona neutra dell'estensione di 50
chilometri da ciascuna parfe della frontiera attuale della
Corea.
La risposta della Russia al Giappone giunse il 15 di-

cembre.
In essa non si faceva menzione della Manciuria.
La Convenifoliã' ðoveva limitarsi alla Corea.
La Russia insisteva che il Giappone non dovesse uti-

lizzare alcun punto della Corea a scopi strategici e man-
teneva per la zona neutra la proposta precedentemente
da essa fatta.
Il Giappone ritornð sulla questione della Manclitria e

della zona neutra.
L'ulfima risposta della Russia giunse a Tokio il ð gen-

naio dell'anno corrente. La Russia reclamava dal Giap-
pone la dichiarazione chiesta circa la Manciuria e le
sue coste.
In cambio la Russia riconosceva al Giappone, come

alle altre Nazioni, l'esercizio dei diritti e dei privilegi
acquisiti mediante trattati con la Cina, con l'esclusività
della creazione di colonie straniere, a condizione ähe iÏ
Giappone approvasse la zona neutra.
Quanto ai punti strategici, la Russia ripeteva le re-

strizioni fatte in proposito.
Il Giappone, con Nota del 13 gennaio, rinnovava lo

sue domande ed esprimeva il desiderio che la Russia
esaminasse le sue proposte.
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Il Giappone non ricevetto poscia alcana risposta, na
proñaossa di fissare una data e, percib, deciso di rom-
père i ñegóàiati e richiamarada Rietroburgo il suo rap-
presentante.

I giornali si occupano della proposta del Governo
americano di assicurare la neutralità della Cina, ma

r1tongono che dificilmento ciò potrà verificarsi, stante
ch¥ la guerra sarà in gran parte combattuta e decisa

gidato^su territorio cinese, cio& nella Manciuria; anzi si
tonio che appunto per un tal fatto sarà difBeile alla
Cina di rinlanere spettatrice della lotta.
' Tuttavia i negoziati continuano e telegrammi da New-
York dicono che il Governo di Washington ha speranza
di vedere accolto le sue proposto.

.A.T..TA CORTE DI GIUSTIZIA

23enato del Regno

desso la responsabilitå penalo, la quale poteva anche ricadoro sul

prof. D'Antona; epperò questi giustamente fu dalla Commissione
sonatoriale rieviato al gipdizio dell'Alta Corto.
L'oratore fa un parallelo fra i due sistemi di difesa, doranto
il periodo istruttorio o nel pubblioo dibattimento. E lo spiega con
un movimento di generositå del prof. D'Antena che, sulle prime,
volle ouoprire la responsabilità dei suoi assistenti.

Afferma in base allo risultanze processuali che l'operazione fu
oompinta dal professor senatore D'Antona sooondo le piû rigoroso
presorizioni scientiflohe.
Con una chiusa folieissima, colla quale fa omaggio alla dot-

trina del prof. D'Antona, il Pubblico Ministero conokludo per la
diohjarazione di non luogo a penalo procodimento per mancanza
assoluta d'indizi.
Da qualche tribuna ei applande, montre il Presidento avverto

che sono proibiti i segni di ap¡ÌËotázione e di disapprovaziono.
L'on. Fortis, della difosa, dice che potrebbe, dopo quanto disse
il P. M., esimorsi dal parlare, ma la motivazione del ritiro dol-
l'aoonsa obbliga la difesa a prendere la parola, per dimostraro che

.

non ei tratta di mancanza di prove, ma di inosistenza di roato.
donchiudo chië&endo äho il quesito si proponga all'Altà Coito

(Beguito d'eMa seduta delfit corrente)

Il Pubblico Ministero, comm. Onarta, si alza e dice, rivolto al

Presidento:
Eocellenza, io non ho da fare she poche e brevi ossoryazioni,

giaccha erodo cho oramai a tutti coloro che no hanno seguito lo

avolgimento dal principip sino ad oggi, riantti ohiarissimo come

lo condizioni della contesa siano qui, nella pubblica discussiono,

profondamente mutato da quello che si erano stabilite nol pe-

riodo istruttorio.
11 Pubblico Ministoro esamina tutte 1p risultanzo del periodo

in forma diversa dà quella che 'ospose il P. M.; eio6 oho non di
facola luogo a procedere contro il prof. D'Antona por inesistenza
di reato.
L'udienza viene sospesa per qualche minuto. Quando ripondesi

, parla,l'avr Esnfredi, pare dolla difesa, per dimosharo como a
questo prooosso manohi la koo di fatto ed ogni garanzia di prova
generÏoa.

11 senatore D'Antona. richiesto dal Presidente, dico oho non ha
nulla da aggiungere.
II Presidents convoca por domani allo 13 l'Alta Corte in Comi-

tato segreto, por poi allo 18 riunirsi in udiensa pubblica por la
lettura della sontonza.

istruttorio; oita le perizip dei periti settori, secondo i quali la
morte dello Jammarino sarobbe avvenuta esolusivamento per

l'azione malefloa ohe avrebbe esercitato la presenza della garza

nell'addome dello Jammarino. Si sarebbe prodotta una sanoa anges-
auale e da questa sarebbe derivata la peritonite o per di piû ne
sarebbe stata interessata anoho la pleurs dgl lato sinistro e si sa-

robbe avuto una pleurito; peritonito o pleurite sarebboro stato la

causa della morte; siccome la pleurite e la peritonite sarobbero

stato eagionato dalla sacos ascesanale o quosta dalla presenza della

garna concludevano i perit1 settori
ohe causa esclusiva della morte

dello Jammarino fosse stata la presensa 4g))g garza
Furono sentiti come periti revisori, nel 7 maggio 1031, i pro-

fessori Foh, Novaro o Bassini, o questi esclugero assolutamente

che si potesso ritonere causa eselosiva
dolla morte dello Jamma-

rino la presenza -dolla garza; ritennoro
ohe nell'ila del fegato ci

fosso una massa anonplantres e ehe la morta (ello Jammarino, si

dovesso ritonere prodotta da questa tumore o dallo consegapaze

che questo tumore produceva o aveva prodotto; pero non. esolq-

sero oho la presenza della garsa. fosso stata « una splatA eks

aveseo accolorato la morte dello Jammarino ».

A questo punto il Pubblico Ministero dà lettura del testo pre-

eino della relazione peritale, per doderno che anoho i periti revi-

eori eseladono oho 14 garna sia stata causa esclusiva della morte,

Ammettono perb ohe abbia contribuito e concorso ad affrettar la

snorto stessa.

Altri periti, soggiungo l'oratore, furono intesi, peroh& promove

al Pubblico Ministero di far la luce su tutto nell'interesso di tutti

o specialmente per quello della Giustizia. E furono ohiamati i

professori Liarohiafava, Massoni o Sehrön, i quali furono piena-
monto concordi, conformi alla dichiarazione che ora stata htta

dal primi periti revisori, cioë nel ritenere che uon, poteva assolu-

tamente ammettersi che la causa esclusiva della morte fosso stata

la presenza della garza.
Di fropte a queste perizie l'accusa doveva ricercaro su chi ca-

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSF, DI SCIENA'E NORALI, STORICHE E FILÒLOGICIIE
Adunanza solenne del 7 febbraio 1904

Presiede il socio prof. comm. Enrico D'Ooidio
' Presidente delfAccademia

Il presidento comunica la lettera con cui il so010 Costantino
1¶igra ringrazia l'Accademia por il telegramm4 inviatogli dal pro-
sidente in nomo di essa.
Da puro dotizia dei dispaa.at oon eni annuncia a S. \f. il Ro ed

a S. M. la llegina Madra essere stato conferito il promio Bressa
a S. A. R. il Duca degli Abruzzi, nonobð di quelli a S. E. il Mi-
nistro della Marina poroh6 partecipasse la notizia all'Augusto
Prinoipo ora lontano. Da agni parte porvonnoro ringraziamenti.
CosLpure fa comunicato al proß Battista Grassi ed. al sig. Gu-

glielmo Marconi cho fra ossi fu divino il premio Vallauri, ed al
prof. Santa Ferrari che gli fu assognato il. premio Gautiori. por la
ûlosoña l ao ne obboro ringraziamenti.
Quindi il presidento presenta un opuscolo del socio corrispon-

dente prof, Filippo Porena, « Le due Italie », Farenze 1903.
A nome degli, autori il socio Chirom fa omaggio del libro di

Francesco Giuseppe Bigliati, e Diritto internazionale e diritto co-
stituzien.le ». Torino, 1903, di oui rileva la grando importanza,
o di quello di Giuseppe Batta, « La conversiono dei negozi giuri-
dici », Iloma. 1903, sul quale si trattiene con elogi.
IT socio Cipolla incaricato edl direttore della elasso Ferroro di

riferire intorno alla stomoria del dott. Giovanni Collino, 4 La po-
litica flagentinp-bolognoso dall'avvento al principato del Conto di
Virth alle suo primo guerro di conquista », logge la relazione,
che compare negli atti La relaslono 6 approvata con votazione
palquo., Press opgnlaione dellamonografia, giudicata favorevolmento
dalla Commissiono, la classe, con votazione segrota unanimo, l'ao- ,

coglio nelle Memorie accademiche.



078 GAŽ¾E'NA UFFICIALË EL RËGÑÒ D'IÌAÍÀA

-Una nota su « L'originale di un diplôme di Binibald6, Ÿegooire
di Pädova > élpresentath dal soofò Cipolla'per·gli'Atti. II-médõ-
simo socio Cipolla fg Yodere ai oolleghi alonne fra- le meglioviu-
soito fotografie dei codici Robbiensi, che· esistevano e che imparte
ancora.eslatone presto Ik Biblioteca Nazionale di Turiño. Togliendo
ocessione dal funestissimo incendio-ohe ha imporversato testà della
maggioro bibliotoca torinese 'distruggendo o irromissibilmesto dan-
noggiando tanti cimelt artistioi e' paleograflei, il soofd Cipolla
propone oho dall'Aoesdemia- nostra si fsocia un voto a 8. E. it

Ministro della Pubblica Istruzione afRoches siano integralmente
riþrodotti con la fotografia i pin preziosi testi a peans esistenti
a- Torino o nel Piemonte.
Pubblica Istruz ione.
La classe unanimemente consente e facendo sua la proposta del

socio Cipolla delibera che sia inviata a S. E. il Ministro dèlla

1NTOTI25IE V.A.RI~EB

S. M. il Re ricevette ieri 'in udietiza particolare l'on.
prof. Carlo Schanzer, presidente dell'Istituto Nazionale

per gli orfani degli impiegati civili,. insieme ai vicepre-
sidenti cav. Zapelloni e cav. Gisci, al segretario rag.
Buti ed al cassiere cat. avv. Giordant.
S. M. apprese con vita soddisfazione le notizie riferite

dai rappresentanti dell'Istituto sui Iirogressi del benefico
Sodalizio, compiacendosi dell'incremento che esso viene

prendendo pel crescente favore della classo dei pubblici
funzionari.
In attestazione del suo alto interessamento S. M. si

compiacque di accordare il proprio Patronato ad una

grande serata di gala che verrà data prossimamente al
Teatro Costanzi a beneficio dell'Istituto.

Le I,L. AA. ItR. il Üuca d Aosta ed il. Duca di Ge-

nova inaugurarono ieri a Torino l'annuale flera e mo-

stra enologica che si tiene in quella città.
Assistevano le autorità e molte notabilità torinesi.

Le LL. AA. RR. fecero 11 giro delle sale ed espresseto
la loro soddisfazione per la riuscita della mostra.

S. ITL 11 Sottoisegretario di -Stato' per Pin-
torno, on. di Sant'Onofrio, giunse ieri a Messina da Barcellona,
alla cui stazione fu fatto segno ad un'imponente dimostrazione di
circa quattromila persone e fu: salutato dalle rappresentanze mu-
nicipali di. Barcellona, di Castroreale-e di Meri, intervenute coi
gonfaloni, e da tutte le autoritå eivili o militari.
L'on. Di Sant'Onofrio, aeoompagnato dal suo segretario partico-

lare, cav. Catanese, prosogul per Roma.
T..a coni'erenza Fradelettoal CoHegio Ro-
mano. - Il nome del conferenziere e il titolo della conferenza,

Il Connubio, attirarono ieri un pubblico eccezionalmente nume-

roso, nell'Aula magna del Collegio Romano.

S. M. la-Regina Margherita, come.sempre, e S. E. il Ministro

della Pubblica Istruzione si degnarono di essere nel numero degli
intervenuti.
Il Fradeletto es rJl spiegando che cosa intendesse per Connu-

bio. Per Connub a intendeva l'afratellamento incondizionato del-

l'Arte para con l'Arte industriale; in poche parole, l'unione del-
l'esplicaziono del pensiero artistico con l'industria che ci fornisce

di tutte quelle suppellettili ohe formano l'ambiente in cui viviamo.
Dopo di aver natato, afatandolo, il preconcetto. degli artisti ohe

non si p,ossa fondere in una l'Ažte pura con l'Arte moderna,
e che quella resterebbe sofocata al contatto di questa, l'illustre

conferenziere; con'frasi exidocod aypassionate per fargquibato (del
qltale trattava,-ratanrenth il fondator.e dgl coabdéttar preraffael-
lismo, , Johit Ruskin,• e l'abeoglienzar ehe il nuoto-stile· ebbb nelle
varie naziom europee, e in America in ispecie, per meritor diWil-
liam Moris, dell'Aemilia Ars e di una plejade numerosa di fan-

tasiosi artisti.
E a questå..proposito, egli ossorvo che 'lo stil6 ntovo si presta

nitrabilmente ad- estrinsecare· i vari carattori det popoIi che lo
applicarono e lo applicantr; pereh6, sempre diverso nei partioolari
ornamintali e nella polieromia..naile troviatno-in Olanda,in Nor-
vegia, in GermgRia, ÅÈ Ÿrancia, in ItaÎ Î8, 400. Er rammentando
l'ultima Esposizione torinese, dieses inoltre che pur non avendo

quest'arte corrisposto ' esantientemènto ' ne' suoi partioolari - oh6
molte coso gofo si notavano - allo speransd ripostevi, pure bene
ne'anspicava par l'avvenito.
Passando poi ad altro soggetto - ma·sem¡irorostandonoloaynpo

dell'arto ornamentale - assicurò che l'aver lasciato nell' Esposi-
zione di Venezia-la-mura-aa unae Commissione di artisti d'ogni
regione d'Italia di decovard-la propria sezione fa opera altamente
istruttiva ed encomiabile, ed una risposta a coloro i quali, come
aveva osservato piû innanzi, biasithavano la promiscuità delle due
arti. Quadri e statue s'intonarono alla perfezione, nulla perdendo
delle proprie finezze, dei propri toni, delle proprie sfumature.
Ecco perahð il Fradeletto trovò avvalorata in parte la critica,

ormai secolare, di essere i musèl- e 1¿ gallerie una raccolta di-
sordinata di cose morte, che non suscitano la poesia del ricordo o
non danno ragione del loro essère.

L'arte, disse infine per concludere, tende gik da tempo ad in-
vadere anche le caso della-borghesia, la quale potrà allietarsi al-
fine del suo sorriso affascinante, e percib va socializzandosi, o me-
glio, democratizzandosi; ma non è dette che questa socializzazîono
o questa democratizzazione debba farci ingrati verso coloro che le
porsero la mano per sollevarsi sempre pia a nuova altezza, ed

in particolare verso l'Aujinsta Donda, che, semþre ed ovunque,
portò a foi il contributo della tua alta 'intellettualità.

11 riverente omaggio a S. M. la Regina procurb al geniale con-
forenziere un lungo e calorose applauso.
I' s Brittaglioni seb1wetidi ». - Il Comitato romano

per i < Battaglioni soolastici » ha deliberato di apriro lo inscri-
zioni ai battaglioni stessi da oggi 12· a tutto il 15 marzo pros-
simo.
Gli studenti aspiranti all'aannissione nei « Battaglioni scola-

etici », dorranho essere di'condotta' incensurata, e presentare do-

cumenti da cui risulti di aver compiuto il ,14° anno di età, e non
superato 11 200.
Le iscritioni si ricevono dalle ore 15 alle 18 al viale Princi-

pessa Margherita 63 (angola•via Manin).
S'traentita. - Erasi diffass la notisia oho il Ministero dello

Poste e dei Telegrail aveva aperto.un.conoorso per l'ammissippe
d'impiegati di seconda extegoria (alunni).
La notizia a insuasistente.
Benefleenza;. - Giorni or sono ð morta a Firenze la

celebre artista Amalia Ferrarls, vedova) di Giuseppe Torre,
poeta e autore del libretto di un'opdra musioata da Rossini. Esga
ha lasciato erede di oltre mezzo unilione.la Congregazione di ca-
rità di Firenzo. Fra, gli altri-lasciti, ve n'è uno di 50,000 1,ire al
Consorzio nazionale di Torino.
Marina militare. - La R. nave Murano è g4ssata in

armamento a Napoli,
Possera in disponibilità a Napoli la torpediniera £30 8,
Interruzionk telei'oniche. - Tutto le linee tele-

fonichocon l'Alta Italia o.guello fra Torino e Parigi,,sono inter-
rotto.
Movimento commerciale. -- Nel portp di Genova

furono, ieri l'altro, caricati 1248 earri, di oui 459 di carbone per
i privati e 102 ði grano per l'interno.
Ne farono scaricati 221, dei quali 138 per imbarco.
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Mar•ina mercantile. - Il piroseafo Liguria, della N.

G. f., parti ioèi l'altro da New-York per Napoli; il piroscafo Città
di Nuova Orleans, della Società Veneziana, giunse ad Aden e ne

riparti per Colombo, ed il piroseafo Ardito, «della stessa Società

Veneziana, giunse a Calcutta. Ieri i piroscati Savoia e Città di

Torino, della Veloce, o Prinzessin Irene, del N. L., partirono, il
primo da Montevideo per Las Palmas, il secondo da Napoli per

New-York, ed il terzo da Genova, entrambi per New-York.

TELEGEEL.A.MMI

(Agenzia Stef'ant)

LONDRA, 11. --- I giornali pubblicano un dispaccio da Tokio,

il quale annunzia che il barone Kanabo ed il barone Sukematon

si imbarcheranno prossimamente, incaricati di importanti mis-
sioni diplomatiche, il primo agli Stati-Uniti ed il secondo in In-

ghilterra.
Una Nota ai giornali dice che il Governo giapponese non ha

ricevuto finora alcuna comunicazione relativamente all'iniziativa

presa dal Segretario di Stato degli Stati-Uniti, Hay, per assicurare
la neutralità della Cina, cosa di cui il Giappone sarebbe lieto.

Questa neutralità potrebbe essere però difficilmente applicata
alla Manciuria. I

Infatti 11 Giappone avrebbe in questo caso le mant legate nelle

operazioni militari, a meno che il Governo russo non egombrasse
la Manciuria.

11 Daily Mail ha da Tientsin che cinquantamila uomini di

truppo russe sono concentrati per impedire ai giapponesi di entrare
in Manciuria.

I corrispondenti del Daily Mail e del Daily Telegraph da

Shanghai telegrafano ai loro giornali in data di ieri che un punto

importante della ferrovia della Manciuria à stato fatto saltare.

L'esplosione ha provocato la morte di venti persone.
Il Times ha da Tokio: Nove navi giapponesi sono giunte a

Chemulpo nel pomeriggio di ieri con a bordo 2530 uomini di

truppa.
PIETROBURGO, 11. - La corazzata Cesarevic ha riportato

danni molto minori di quanto si credeva.

Le riparazioni dalla parte del timone, rimasto danneggiato da

una torpodine lanciata dai giapponesi, non dureranno che pochi
gior

[(), J l. - Si attende per stasera la proclamazione ufliciale

della guerrg con la Russia.

Il Gabinetto ha già approvato i termini del manifesto al po-

polo.
Il Ministro degli affad esteri, barone Komura, si è recato al pa-

lazzo per sottoporlo alla fir> dell'Imperatore.
SHANGHAI, ll. - Si assicura che due navi giapponesi atten-

dono alla foco dello Yangetsekiang, l'ascita della cannoniera russa

Mandyur.
LONDRA, 11. --- Un dispaccio da Port Arthur, art data di ieri,

assicura che i giapponesi hanno tentato di sbarcare truppe di

terrain una baia vicina a Port Arthur, ma che non vi sono riu-

aciti.
WASHINGTON, ll. - La Russia ha invitato gli Stati-Uniti a

dichiarare.la loro neutralità nel conflitto russo-giapponese.
11 segretario di Stato, Hay, ha sottoposto alla firma del presidente

della. Confederazione, Roosevelt, il testo di una dichiarazione che

comparira nel pomeriggio.
OSWEGO (Stati-Uniti), l1. - Una fabbrica di amido di Kingsford,

à staia distrutta, da un incendio.

I danni sono oaleolati ad un milione di dollari.

BERLINO, 11. - Secondo dispacci uñiciali pervenuti da Tokio,
in data di ieri, la Russia avrebbe aperto lo ostilità prima che la

squadra giapponese avesse attaccato la squadrA russa a Port Arthur
nella notte dall'8 al 9 corr.
Il primo colpo di cannono sarebbe stato tirato dalla cannoniera

russa Koree; a Cheatulpp..fin dalla sprA dell',8.correntp.sull9tgr•
pediniere giapponesi che soortavano i trasporti giapponesi.
LONDRA, II. - Oggi si è riunito il Consiglio privato sotto la

presidenza del Re, il quale ha firmato la dichiarazione di neutra-
lità dell'Inghilterra nel conflitto russo-giapponese.
PIETROBURGO, 11. - Un uhase imperiale ordina la mobilis-

zazione di tre carpi d'armata nella Siberia e conferisce all'ammi-
reglio Alexeieff tutti i poteri di comandante in capo della forze
di terra e di mare nelPEstremo Oriente.
TOKIO, I1. - È stata ufficialmente dichiarata la guerra con la

Russia.

COLONIA, 11. - La Kölnische 2eitung pubblica na dispaccig
da Berlino, il quale dice che IToperatore Guglielmo, in seguito
all'apertura delle ostilità fra la Russia ed il Giappone nell E4tremo
Oriente, ha abbandonato definitivamente il progetto di un viaggio
nel Mediterranoo.

LONDRA, Il. - I giornali pubblicano una Nota che dichiara
destituite di cgni fondamento le asserzioni del giornale russo

Novoje Wremia, secondo le quali i giapponesi, durante l'attacco
di Port Arthur, si sarebbero serviti del porto di Wei-hai-whei,
come base di operazione.
LONDRA, l l. - Camera dei Comuni. - Il Ministro delle Co-

lonie, Littolton, risponden lo ad analoga interrogazione, dichiara
che nessuno potra importare la mano d'opera nol Transvaal senza
l'autorizzazione del Governatore generale della Colonia.
Soggiunge che egli è attualmente in comunicazione con lord

Milner, insieme col quale studia le misuro da prendersi per far
conoscere esattamente alla mano d'opera da importare nell'Africa
Meridionale quale salario potrà ricovere ed a quali rostrizioni sarà
sottoposta.
PlE PROBURGO, I l. - Corre voce che gravi disordini sieno scop-

piati a Reval.
Sono stati inviati colk farti distaczamenti di truppe per ristabi-
lirvi la calma.

PARIGI, 12 (Ritardato per interruzione di linea). - Camera dei
deputati. - Si aggiorna la discussione dell'interpellanza Fer-

rette, relativa al Canale di Panama, e di quella Gayraud sulla

proi'oizione fatta ai sollati di frequentare i circoli cattolici.
Prache reclama che la discussione dell'interpellanza sul regime

di favore concesso alla Massoneria avvenga prossimamente.
La votazione per alzata e se luta provoca un vivo incidente col

presidente Brisson, il qualo afferma esser dubbio il risultato del
voto.

La Destra ed il Centro protestano violentemente. Nasce un tu-
multo che dura una diecina di minuti. La Destra ed il Centro gri-
dano: Dimissioni!

Brisson, non riuseendo a dominare il tumulto, si copre o so-

spende la seduta fra le acclamazioni della Sinistra.
Ripresasi la seduta, Brisson afferma la sincerità delle suo di-

chiarazioni.
Si procede indi ad una nuova .votazione.
L'interpellanza Prache viene iscritta all'ordine del giorno dopo

le altre due interpellanze.
La calma è poscia ristabilita.
PARIGI, 12.-Il deputate Berry, nazionalista, aveva intenzione

di presentare alla Camera una mozione di simpatia per la Russia.
In seguito ad un accordo col ministro degli affari esteri, Deleassé,
Berry rinunziò a presentare la mozione perchè nessuno dubita del
sentimento della Francia verso la Russia e perchè un'iniziativa
della Camera francese a favore della Russia potrebbe provocare
dimostrazioni diverse in Parlamenti osteri.

Il Presidente della Repubblica, Loubet, ha ricevuto in udienza

particolare l'onorevola deputato italiano Maggiorino Ferraris.
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LONDRA, 12. - Lo Standard ha da Tientsin: Si dice che una

sqüàdra russa, composta di cinque incrociatori, partita da Vla-

divostok, avrebbe bombardato ieri Hakodato riducendola in cenere.

11 Daily Telegraph ha da Shanghai in data d'oggi, ore 1,55

an't'. Ì gikpponesi rinnofarono il bombardamento di Port Arthur,

continuandolo metodicamento. Tre incrociatori russi sono stati af-

fondati i la Ba ca Runa è stata distrutta.

ÉdUL, If. -- Le truppe giapponesi sbarcate a Chemulpo si

sono dirette su Seoul. Un piccolo numero di esse occupa la citta

per niantenerti l'ordine, ma il grösso della colonna accampa nei

«lintóttfi.
PARIGI, 12. -- Si ignora qui ufficialmente il tentativo di uno

sbarco dei giapponesi nella baia di Port Arthur.

COSTANTINOPOLI, 12.-- Le voci che laTurchiafacciaprepara-
tivi di guerra e sia imminente il trasporto di truppe turche dal-

l'Asig Minore, sono energicamente smentite da fonte turca.

ÈAg€nte diplomatico bulgaro Natchovic è partito per Sofia.

Ì3ERLIKO, 12. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung an-

nuitzi che il Goverriatore imperiale del Kamerun telegrafa che

il comandante della stazione di Ossidinge, conte Plidkler, è stato

ucciso a Basso in un combattimento con gli indigeni. Una spedi-
zione si trova in marcia per punire i colpevoli. Mancano parti-
colari ; ma si suppotie che Pilekler, esplorando parti poco cono-

sciute del suo distretto, sia venuto a quistionc cogli Anjangs, nel
cui territorio si trova la località denominata Basso.

J3ERLINO, 1. - È giunto stamane, allo ore 6, il ministro giap-

poness a Pietroburgo, Kurino, col personale della Legazione.
PIETROBURGO, 12. - Il ministero della Marina pubblica un

comunicato, il quale dichiara essero privo di fondamento tutte le

notizie secondo le quali i Giapponesi avrebbero tentato di sbarcare

nella baia di Port Arthur.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Co11egio Romano
dell'i l febbraio 1904

Il barometro è ridottd allo zero . .
--

L'altezza della stazione è i metri . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi . .
< . 753,37.

Umidita relativa a mezzodi
.
. . . . . .

15.

Vento a mezzodi . . . . . . .
. . . . .

S

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . .
nuvoloso.
massimo 16,0.

Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 10°.4

Pioggie in 24 ore. . . . . . . . .
.
.', 2,6.

If febbraio 1904.

In Europa: pressione massima di 767 sul Canal di Gibilterra,

minimg di 734 in Danimarca.

In Italig nelle 24 ore : barometro salito fino a 6 mill. sul me-

dio versante Adriatico; temperatura diminuita sull'alto versante

Adriatico; aum atata altrove; alcune pioggie sparse; venti forti

intorno a ponente sull'Alta Italia e Sardegna, del 3° quadrante
altrove; mare agitato,s Tirreno grosso.
Persiste la depressione sull'Alta Italia con un minimo di 751

e 752; massimo a 761 in Sicilia.

Probabilith: venti forti intorno a ponente in Val Padana, del 3°

quadrante altrove; cielo vario a NW, quad ovunque, nuvoloso

altrove; pioggie sparse; Adriatico e Jonio agitati, klediterraneo

molto agitato.
N. B. - Alle oro 14 e 15 m è stato telegrafato ai semafori di

mantenere il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 11 febbraio 1904

TEMPELATURA
STATO STATO

I

STAZIONI
~
del cielo del mare Massima) Minispa
ore 8 ore 8

nelle ½ ore

precedenti

Porto Maurizio . . */, coperto agitato 12 0 6 8
Genova . . . . . */, coperto calmo 11 8 6 9
Massa Carrara . . 3/4 coperto calmo ll 2 7 5
Cuneo · · ·

i . . */4 coperto - 6 8 1 1
Torino . . . . . . */4 coperto - 5 9 1 3
Alessandria

. . .
- -

Novara
. . . .

.
sereno - 8 8 1 3

Domodossola . . sereno - 11 4 0 6
Pavia . . . . . . sereno - 6 1 4 0
Milano. . . . . . *|, coperto - 7 4 3 0
Sondrio

. . . · · */, coperto - 9 0 l 3
Bergamo . • • • . */4 coperto - 8 3 3 0
Brescia. . . . . . coperto - 7 8 4 5
Cremona . . . . . */, coperto -- 7 6 4 6
Mantova · · · - . */, coperto - 6 8 4 8
Verona, . . . . . 3/4 coperto - 8 8 5 9
Belluno

. . . . . nevoso - 8 5 0 6
Udine . . . . .

. piovoso - 0 7 5 2
Treviso • • • • · Piovoso - 9 9 6 7
Venezia . . . . . */4 coperto mosso 9 5 0 4
Padova. .

.
. . . */, coperto - 8 8 6 4

Rovigo. . . . . . 3/4 coperto - 10 0 6 7
Piacenza . . . . . sereno - 7 5 3 4
Parma

- - - · · coperto - 9 2 5 1
Reggio Emilia .

. */4 coperto - 10 0 G 0
Modena

- · · · sereno - 10 9 4 7
Ferrara . . . . . sereno - 10 7 6 1
Bologna . . . . . t/, coperto - 12 0 0 0
Ravenna · · - - . */4 coperto - 11 0 5 0
Forll-

- · · · · · */4 coperto - 12 6 4 6
Pesaro. . . . . s/4 coperto calmo 14 3 6 1
Ancona

. . . . . 5/4 coperto legg. mosso 15 8 Y 0
Urbino. . . . . . */4 coperto - 16 0 6 9
Macerata . . . . coperto - IS 4 7 5
Ascoli Piceno

. . coperto - 14 0 7 5
Perugia . . . . . nebbioso - 10 4 6 0
Cameria , . . . coperto - 11 0 6 4
Lucca . . . . .

. 6/4 coperto - 13 0 6 8
Pisa

. . . . . 3/4 coperto - 11 0 8 4
Livorno . . . . . 3j4 coperto molto agitato 13 0 10 5
Firenze . . . . tj, coperto - 10 0 8 0
Arezzo - . . . coperto - 11 3 6 0
Siena

· · · · · · ooperto - 10 7 5 9
Grosseto . . . . .

- - ....

Roma . . . . . . ooperto - 13 7 10 7
Teramo . . . . . coperto - 14 4 6 6
Chieti

. . . . . coperto - 12 0 2 0
Aquila . . . . . coperto - 9 8 6 8
Agnone . . . . , pioyoso - 9 3 b 0
Foggia . . . • • •|4 coperto •--- 15 0 9 8
Lecce

- - . . . . */4 coperto calmo 13 0 7 0
Bari . . . . . coperto

.

- 13 8 7 4
Caserta • - · · piovoso - 14 0 8 0
Napoli . . . .

. coperto agitato 13 4 8 7
Benevento

. . . . coperto - 14 0 0 5
Avellino . , , . tia coperto - 11 9 8 5

Caggiano . • · · piovoso - 8 5 5 0
Potenza .

. . . . coperto - 8 6 4 6
Cosenza

. . . . . sereno - 13 5 8 0
Tiriolo .

. . . . */, coperto - 8 1 3 8
Reggio Calabria . */4 coperto calmo 10 0 12 0
Trapam . . . . */4 coperto calmo 16 1 ig g
Palermo . . , , . */, eoperto mosso 17 9 8 6
Porto Empedocle . */, coperto legg. mosso 15 0 12 0
Caltanissetta . . nebbioso - IS 4 4 2
Messina . . . */, ooperto calmo 15 0 9 7
Catania . . . . . I, coperto calmo 15 0 9 0
Siracusa . . . . */4 coperto legg. mosso 17 5 8 5
Cagliari . . . . coperto agitato 10 0 0 0
Sassari . . . . , coÿerto - 15 2 8 2
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